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La seduta è aperta alle ore 16. 

SCALORI, segretario, dà lettura del pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi.· 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
sonatori: Pagliano per giorni 1; Roasini per 
giorni 1; Sarrocehi per giorni 1. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
ai intendono accordati. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
4 Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'Interno per l'esercizio finanziario dal lo lu­ 
glio 1933 al 30 giugno 1934 • (N. 1~75). , 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca il 
Sf'gnito della diseussiona sul disegno di legge: 
«Stato di previsione della. spesa del Ministero 
dell'interno per l'esereizlo finanziario dal 10 lu­ 
glio I 933 al 30 giugno 1934 ». 

CELESTA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 

Tipografia del Senato 
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CELESIA. Onorevoli senatori, nell'attuale 
discusslone del bilancio doli 'interno, si sono 
fatti pochissimi accenni alla questione relativa 
ai bilanci degli Enti locali. ~ella relazione, 
che accompagna la. presentazione del bilancio, 
se ne dice anche una buona ragione: si vuole 
in aostanza attendere che le dispoaiztoni della 
legge sulla finanza locale abbiano dato i loro 
primi risultati; si attendono le risultanze sta­ 
tlstìehe dell'anno 1932 per ricavarne qualche 
costrutto e questa riserva, Ìodevole in KÌ~, non . 
mi impedisce però di chiedere qualche chiari­ 
mento, partendo da talune coustatazinni di 
fatto. 
Nella recente discuasione di questo bilancio 

dinanzi alla Camera dei deputati, l'onorevole 
Arpinati nel suo pregevole dìsoorso, ad un 
certo 'pnrrto, ha accennato agli enti ìocali ed ha 
detto sostanzialmente: • Nè ottimismo nè pes­ 
simismo. ·Le -cese vanno abbastanza bene s, Io 
mi soffermo un momento sopra questo punto, 
por richiamare l'attenzione dcl Governo e del 
Senato su questa questione, che ha una grande 
importanza nei riflessi che essa ha in ogni 
parto del Paese. 
Vi sono degli enti locali che attendono an­ 

cora la sistemazione, per quanto siano fo nu­ 
mero non grande, e io credo cho sia utile che 
qualche cosa si faccia. 
Mi soffermo innanzi tutto sulla questione 

delle provìneìe, r bilanci provinciali, secondo 
il nuovo assestamento, sono quelli ehe a. mio 
giudizio, secondo i pochi dati che 110110 a. mia 
disposizione, sono i meno assestati. 
Voi certamente sapete che Governo e Parla­ 

mento banno opportunamente insisttto sul 
principio del blocco della sovraimposta; prin­ 
cipio Instaurato dal Governo faHci11ta fin dal 
1923-2!; principio che è necessario per impe­ 
dire alla sovraimposta di crescere in ragione 
delle spese, corno avveniva prima; principio 
ehe è stato riaffermato e cho incido speeiul­ 
méute nei bilanci delle provincie, che dalla 
sovraimpoata traggono la parte principale dei 
loro proventi. 
Per provvedere allo perdite cho lo ammini­ 

strazioni provinciali venivano a risentire in 
seguito al blocco della sovraimposta, 11i è sta­ 
bilito di inst.ìtuire uu fondo d'integrazione di 
quei bilanci che non raggiungano il pareggio, 
fondo che nell'articolo 3!.?6 del Testo Unico è 
.11tato fissato nella misura di 300 milioni di lire. 

A questo argomento ha aeeennuto ieri nw1t0 
opportunamente il collega Pironti, con quella 
profonda esperienza che lo distinguo, rilevando 
oome già da una li;gge attualmente presentata 
e votata si st.ahilisce di crescere l'onere d(llll' 
provincie per quanto riguarda l'infanzia abb1~n­ 
donata, rilevando che se rienmineinmo 1·011 

questo siatema, senza ereseere pamllelament-e 
i redditi e i mezzi dulie provincie, si finirà col 
ricondurre i bilanci delle provincie al disavanzo. 
A queste considerazioni aggiungo per conto 

mio che, da quei pochi dati che ho potuto ri­ 
levare e mettere inxieme, mi son formato la con· 
vinzione che i 300 milioni stanziati non siano 
neppure oggi suffìeientl. Qualcuno di voi potr:. 
dirmi: lfa questo è argomento inerente al hi­ 
lancio delle finanze piuttosto che a quello del· 
l'interno. Ma poichè la sorveglìanza finanziaria 
·degli enti locali è parttcolarmeute affirlata al 
'.\1iniRtero degli interni, non mi sernhra l'l!~er · 
fuori argomento. 
Sopra questa que11tione richiamo la voi1tra 

alta attilnzione: pORRono ha.stare i 300 milioni f 
011snvo intanto che, se haHteranno, lo potranno 
solo nel ca.Ho che non si aggra,ino le speHe d111le 
provincie. Pt>rÌI io e.redo che non haRtino anl'hC 
allo stato attuale dolle RpeHe. 
Rfoorro 11pe1>ialmente ali 'esempio dulia pro· 

vincia di G1mova., che dovrel1he eKKtire tra le 
migliori, le più ric<·he d'Italia. EsRa, come è 
forma.te. "'ggi, dal punto di viKta finanziario, 
è TeRtata un· bel pezzo di ranie senza 0R110, e 
ciò perchè, in seguito alla formazione delle 
nuove provincie di Spezia e di Savona, si sono 
tolte all'antica. provincia di Genova. quelle 
parti di territorio che era.no più .povere in fatto 
di sovraimposta e che aveva.no maggiori bi­ 
sogni specialmt•nte in fatto di stra.do. Queste 
zone nmncavano di strade, e forti erano i sa· 
critici che l'antica provincia di Genova doveva 
sostenere per cr11are le nuove stra.de in quei Ion· 
tani circondari. Mentre grande è la bellezza 
di quella piccola striscia, che chiamiamo l'az· 
zurra riviera, per contro essa è ben povera. in 
fatto di sovrimposta. Infatti tutta. la. zona. alle 
spalle delle due Riviere, zona essenzialmente 
appenninica, rude e1l impervia, priva di stradll, 
in gran parte di11boscata e con una agricoltunl 
arretrata e primitiva corrisponde limitatisiUina. 
sovrimposta. ,provinciale •. 
DitJCenJe da quanto ho detto che la pro· 

vincia. di Genova, costituita dalla grande Ge· 
,,, (: -.· 

;' . ... ... ·. 
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nova e dal circondario di Chiavari, densi l'una 
e l'altro di ricca edilizia, dovrebbe essere una 
dello più ricche e migliori e bastare. largamente 
a. se steAAa; invece mi consta che anche la pro­ 
~ncia di Genova pesca nel fondo d'integra­ 
zionA; il che dimostra effettivamente che questo 
fonilo non potrà bastare a tutti i fini per i quali 
~ stato creato. Sopra questo primo punto ri­ 
c:hiamo, onorevoli signori dcl Governo, la voatra 
attAnzione. 
rn•osservazione ancora vorrei che arrivasse 

al Ooverno e specie al Capo del Governo,· a 
Propo1dto delle provincie di Savona A 1l'Jmporia. 
Acct>nno alla questione dell'a1111iRtem:a. ai 

l•azzi. La provincia. di Savona e quella d 'J m­ 
Peria non hanno dei manicomi. Savona l'aveva, 
anzi aveva il maggior manicomio della provin­ 
cia di Genova, il mueinomio di Cogoleto. Co­ 
goleto è stato avulso da Savona ed annesso. a 
Genova. Che eosa allora è avvenuto. in questi 
llltimi tempi T :f..: avvenuto che, 11ia per la pro­ 
\'incia d'Imperia sia più recentemente per 
!}11t11la di Savona, i pa.zzi sono stati ricoverar! 
nul Iuntano per quanto ottimo munìeomìo di 
VoJtt'rra. Dopo la creazione dl•lla nuova pro­ 
"1neia di Savona, anche la provincia di Savona, 
Pt>r credute ragioni di economia, manda al ma­ 
nicomio di Volterra i pazzi, dicendo che eou ciò 
si realizza un'economia. A· mio giudizio questa 
OConornia non sussiste, perehè le poche lire che 
si ri~11armiano sulla presenza giornaliera degli 
animala.ti Mono larghlssìmamente aasorbìte dalle 
llpese di vi~gio e dal minor numero dì dimis­ 
sioni dt~l!li arnrnuluti, che avverurono nei 11ri111i 
lllesi di ricovero e che sono per lo più fa eonse­ 
guenza. di opportune e contenute visite d1•i fa­ 
lnigliari. È questo un dato di fat.to di cui po­ 
tranno parlare meglio di me i nostri valontisaimi 
Collt>ghi medici, che in questa discusaione hanno 
fatto cosi grande sfoggio dcl loro valore e dcl 
loro ingegno, nei discorsi di ieri. 

Certo è che allontana.re questi dixgraziati 
ammalati .dalle loro famiglie in· modo assoluto, 
Proibendo materialmente l'avvicinamento dei 
ll'leml1ri della famiglia, rende aesaì minore 
il numero di coloro che possono guarire ed (> 
llna crudeltà, per quanto involontaria, com­ 
piuta in nome di un'economia che, eorue ho 
detto, non eredo sussista. 
Quindi io raccomando all'onorevole Arpinat.i 

che rieaarnini questa questione e veda 110 è pos­ 
sibile fare int.ervenire l'autorità. del Gov!'trno 
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perchè ce1111i quest'anomalia per la quale, mentre 
abbiamo in Liguria magniiìei manicomi come ' 
quelli di Cogoleto e di Quarto, i nostri ammalati 
debbano andare cosi lontano, cosi avuli;i dalle 
loro- famiglie, togliendo· loro una prohahilità 
di più di guarigione. 
Passando a. parlare dei comuni, io credo che 

si possa eHHere relativamente ottimisti. Il bi­ 
lancio dlli 7 .• '{00 o tanti comuni italiani a mio 
giudizio, per quel tanto che 110Hso capire, è 
migliore di quant.o si potesse credere. Il gettito 
delle imposte e 1lelle tasse attribuit,o. ai co­ 
muni, per quel tanto che io ho potuto rilevare 
d;llle pubhlicazioni dell'll!tit.uto di stat.iHtica, 
specie in rapporto alle tas11e sui consumi i;i 
presenta· conforme alle previi!ioni. Vi è però 
un minor numero di comuni ammalati che, 
malgrado l'applicazione di tasse e sopratasse, 
che sono. ammesse dal nuovo tei:;to ·unico 
sui trilmti locali, non riescono a pareggiare i 
loro bilanci e ad essere in attivo. Ed allora, 
onorevoli signori, occorre che provvedi~mo. 
Questi comuni non sono nè importantis11imi, 
por quanto riguarda la loro popolazione, l•Ò 
numero11iKsimi; credo che tutti inKiemc non do­ 
vrebooro Muperare il mE>zzo migliaio e for.!e 
anche numo. Ma, so il prohlt•ma non è vasto e 
non è ali 'infuori di una pm111ibile 11ollecit.a de­ 
ciKiono, è però important.o. 

:S-on P. po~Kihile con111•nt.ire che rimanga, 
dopo le dispo11iziuni di legge che 11ono state adot­ 
t;ite e che sono in corso di eHe1•11zione, un nu­ 
mero di comuni al di fuori dolla foggi!; 11arebb1• 
una circo1>t.anza che non tornerehhe a van­ 
tag,giu nostro. Dohhiamo r(•golarizz:irt1 la po­ 
sizione di queRti comuni, e1l il modo ìi duplict>. 
Per qul'i comuni p1•r i qu:ili non è> po11sihilo il 
pareggio doi loro biland, malgrado tutte lo 
tai;se A 11ovmimpo11t.t>, oc1·orre o che noi li siste­ 
miamo con i mezzi dell'antica leggo del 1900, 
che permetteva il concordato ai comuni, o eh<.> 
vi sia un intervento dello 8t.ato. Io pr1•ferirei, 
a mio motl<.>!!t.o giudizio, questa seconda 1ml11- 
zione. J,'int.ervcnto dello 8tato potrebbe av­ 
venire in due modi: o lo Stato intervi1>n!'t, in 
quei determina.t.i caHi in l'Ui è con:1tata.to d11> 
il bilancio dci comuni fii trova ncll 'im p111.111i hilità 
di far fronte agli impegni a~1111nti, con preHtiti 
di favore, o eon l'autorizzazione di una emis­ 
sione di olililigazio1ù che !liano garantite da 
ÌHtituti di Stato. Questi, io credo, sono i mezzi 
con i quali Mi potranno aiutare questi comuni. 
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!'omo ripeto, questi comuni non sono tra i più 
importanti, nè molto numerosi, ma in molti 
di essi si verifica una situazione spiacevole. 
La mancanza dell'equilibrio finanziario im­ 
pedisee l'ulteriore sviluppo del comune che 
11i potrebbe, in molti easi, attendere. Da qui 
l'urgenza che, a favore di questi comuni amma­ 
lati o in convalescenza, intervenga una pronta 
decisione dello Stato. Bisogna decidersi: o lo 
Stato interviene e dà quello che occorre per 
salvare questi comuni, oppure intervenga nel 
modo sopra indicato applicando la legge del 
1900. L'essenainle è che si provveda. 

Con questo avrei finito le mie osservazioni, 
se non mi fossi un pochino innamorato di un 
argomento del quale ha parlato largamente 
'l'onorevole Arpinati alla Carnera dei deputati 
e del 9uale hanno parlato larghissimamente 
ieri, ascoltati da noi, nostri eminenti colleghi. 
Voglio parlare della questione della popola­ 
zione. Con quella brevità che impone il pre­ 
sente momento, 11ia lecito a me ripetere quello 
che ha detto alla Camera dei deputati l'onore­ 
vole Arpinati, che dopo aver constatata la di­ 
minuzione del quoziente di natalità diceva: 

«Da questa diminuzione è evidente la ten­ 
denza della popolazione ad un invecchiamento 
che è l'effetto di questa causa. Pensoso del de­ 
atino del popolo italiano, il Duce ha da tempo 
gettato l'allarme. Innumerevoli sono i provve­ 
dimenti presi dal Governo e dallo amministra­ 
zioni locali per reagire contro una tendenza, 
che, perdurando, non potrebbe riuseire che fu­ 
nesta. Nè i provvedimenti dcl Regime haatano, 
nè possono bastare senza una decisa ripresa 
di ordine morale che rimetta in onore quelle 
alte idealità di cui ieri ha parlato l'onorevole 
Martire alla Carnera, che fanno della famiglia 
il fine della vita e l'orgoglio dell'uomo •. 

:\fagnifiche parole, onorevole Arpinati ! 
Sono i motivi morali, più ancora che non 

tutti i provvedimenti legali, che possono in 
questa questione dare un risultato definitivo. 
E allora mi permetto di fare un modestissimo 
accenno ad una questione che, se non Ri attiene 
direttamente alla competenza del l\1inii;tero 
dell'interno, riguarda però la questione che è 
stata qui esaminata, quella cioè dei matrimoni. 

Badate bene, io sono eonvìnto che il numero 
dei matrimoni sciolti Aia assai limitato e lo 
scioglimento sia sempre ispirato a giuste ra­ 
gioni e con eguale rispetto dello stato di rie- 

chezza di coloro che lo domandano. E questo 
dico specialmente in rapporto a recente een· 
tenza della magistratura genovese per la quale 
professo la. più profonda stima. Ma che 
questa sia una. verità constatata da noi, non 
basta; occorre che sia largamente proclamata 
e conosciuta, perchè nel popolo si sappia che 
il diritto dei poveri come quello dei ricchi è 
ugualmente difeso e salvaguardato in questa 
importante questione, e che i motivi di moralità 
e di giustizia sono sempre rispettati por il 
bene maggiore della nostra popolazione e per 
l'effettivo innalzamento del popolo italiano a.i 
suoi maggiori destini, innalzamento del quale 
noi siamo tutti convinti assertori e attuali 
testimoni. (Appfousi). 

BEVIONI~, reùitvre. Domando di parlare. 
PRESTDESTE. Ne ha facoltil.. 
BEVJONE, rcliitore. Onorevoli colleghi, dirò 

brevi parole a nome dolla Commissione di 
finanza intorno alla discussione densa e pro­ 
ficua che ha avuto luogo in quest'aula sul 
bilancio dell'interno. Prima di tutto, assolvo 
il · mio debito di gratitudine ringraziando i 
colleghi che hanno avuto espresalonì di cortese 
apprezzamento per la relazione. 
Il collega Maragliano, con coKtanza ammi­ 

revole, ha anche quest'anno prospettato dullu 
tribuna del Senato i problemi principali della 
sanità pubblica. Nesauno può farlo con tanta 
competenza quanto lui, perchè egli da oltre 
mezzo secolo studia questi problemi e se ne è 
fatto convinto assertore, nell'Università e nPI 
Parlamento. 

L'elogio, quindi, che Pgli ha dato al Governo 
per l'opera che e11110 svolge, sotto l'ispirazione 
e la guida quotidiana del Duce, per la tutela 
della stirpe, deve tornare gradito al Governo 
e devo signifìcare il consenso che I'assemblea 
dà a quest'opera veramente meritoria di difesa 
della sanità e validità. della Nazione. 

L'onorevole l\faragliano ha trattato fra gli 
altri un problema che tocca in modo partico­ 
lare la competenza della Commissione di fi­ 
nanza in quanto implica aggravio dì spese. 

È il prohlema che riguarda i medici con­ 
dotti. A ragione l'onorevole l\faragliano affer­ 
ma che i medici condotti, per la tenuità delle 
pensioni, sono molte volte indotti a restare in 
servizio fino a 70 o 80 anni, evidentemente 
in età troppo aYanzate che consiglierebbero 
invece la so11tituzione con elementi più gio• 

;; (; :: ·. - ' 
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vani. È quindi implicita. la raccomandazione 
di aumentare le pensioni dei medici condotti; 
rna non si possono aumentare le pensioni, 
senza che si aumentino le prestazioni che de­ 
vono preparare le pensioni stesse. 
In un momento come questo, in. cui la fi­ 

nanza pubblica è assillata da tanti problemi 
e da tante necessità, in cui è cosi lontano an­ 
cora il giorno che permetterà di vedere rieom­ 
PORto l'equilibrio del bilancio, la Commissiono 
di finanza non pub accogliere questo cho come 
Un voto per il giorno in cui l'attuazione del 
desiderio sarà poaaibile. 
Però come studioso, in altra sede, di questi 

problemi, io vorrei suggerire al Governo di 
esaminare so non sia possibile di risolvere 
queRto problema attraverso lo forme asaicu­ 
rative. Le forme assicurative a parità di sa­ 
erifici consentono il massimo di servizi e di 
Pr611tazioni; può darsi, quindi, che su questo 
terreno sia possibile di avviare la soluzione 
Ilei problema prospettato dal sonatore llara­ 
gliano. 
Il senatore Maragliano ha lungamente par­ 

lato di un problema nel quale è maestro: il 
problema della tubercolosi. :Yoi sappiamo 
quale pura gloria del Regime sia la battaglia 
diuturna contro questo flagello sociale e quindi 
qualunque apporto di forzo, di convincimenti, 
di fctlc, che intorno a questo problema si pos­ 
sa attuare, è un apporto di energia risolutiva 
del problema stesso. 
Sappiamo essere vanto della scuola del 

senatore Maragliano la soluzione del pro­ 
blems della vaccinazione antitubercolare pre­ 
ventìva, Hu questo argomento la vostra Com­ 
missione, che è Commissione di finanza, non 
può esprimere giurlizi; gli uffici dcl Dicastero 
rlell'intcrno potranno risolvere il problema 
della sua attuabilità. 
· II senatore Maragliano ha pure ricordato 
le benemerenze della festa dcl fiore e della 
rloppin croce. Poichè domenica prossima pre­ 
elsamente ricorre questa festa, e poìehè pochi 
giorni or sono il Duce in persona ha bandito 
la. nuova battaglia per il nuovo anno, io credo 
che l'appello del senatore :\faragliano debba 
essere accolto con fede, con attenzione intensa 
e con profondo amore dalla Nazione. Credo 
che l'invito a questa volontaria sottoseriaione, 
a questo obolo che per le strade eìaseuno po- 

trà dare, a questa santa campagna, sarà rac­ 
colto dal popolo italiano. 
Il senatore Guaecero ha parlato pure egli 

dci problemi dell'assistenza ai tubercolotiei, 
limitando però il suo esame ai tubercolotici 
osteo-articolari. Il problema è indubbiamente 
di una considerevole importanza; però non 
erodo, come ha osservato il senatore Messe­ 
daglia, che abbia ragione il senatore Guaccero 
quando afferma che i Consorzi antitubercolari 
non si interessano di questo problema. Quello 
che si fa, per esempio, noi Veneto e, soprat­ 
tutto nella città di Venezia, dimostra che 
questo problema è sentito dai Consorzi anti­ 
tubercolari provinciali. D'altra parto, non è 
da dimenticare che i tubercolotici polmonari 
rappresentano un pericolo molto più grave per 
la collettività. dei cittadini, e quindi è eornpren­ 
sihile che, di fronte alla limitazione dei mezzi, 
siano soprattutto le forme polmonari quelle 
che richiedono lo prime cure e lo prime sol­ 
leei tu dini. - 

S'intende che quando i mezzi siano suf- 
fìeientl ed adeguati, anche quelle forme che 
possono degenerare in forme polmonari deb­ 
bono avere tutte le cure e le attenzioni. 
Il senatore Giordano ha svolto opportuni . 

suggerimenti in relazione alla leggo che 11ta. 
di fronte al Senato dopo essere stata appro­ 
vata. 11alla Carnera dei deputati, per l'utiliz­ 
zazione degli appareechì radiologici e per le 
cure (lei radio in genere, 
Ciò che ieri disse il collega Giordano, in re­ 

iazione alla cura do! cancro, dovo è indispen­ 
sabile che il chirurgo assista l'opera dcl radio­ 
logo perchè non Ria più profonda la devasta­ 
ziono della cura che quella del male, è giustis­ 
simo; ed io credo cho gli uffici del Dicastero, 
sotto la guida doll'onorovole sottosegretario, 
ne faranno tesoro. 
Il senatore Giordano ha trattato anche di 

un'altra questiono, ed è quella che riguarda 
la disciplina dei eoneorai negli ospedalì. Questa 
raccomandazione dell'onorevole Giordano, che 
è cosl esperto in materia perehè ha sposo la 
vita sua laboriosa proprio nell'assistenza ospe­ 
daliera, meritano attenta conshlerazione, Io 
credo che il Governo fascista, cho ha unifi­ 
cato tante cose noi nostro, prima cosi diverso 
e discorde, paese, potrà. puro attuare la ri­ 
forma, in so steesa non troppo complicata e 

.. . ,,. 
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difficile, della unificazione dello condizioni per 
i concorsi negli ospedali. 

Merita conaideraaìone anche quello che dice 
il senatore Giordano in relazione alla tutela 
che è dovuta ai medici e in particolar modo ai 
primari degli ospedali, i quali primari quando 
operano o assistono gli abbienti, che ora gli 
ospedali possono accogliere, hanno diritto di 
essere compensati adeguatamente dell'opera 
loro, senza subire le condizioni ora stabilite 
nei concorsi per cui la maggior parte di quest.i 
compensi non va a loro vantaggio, ma va a 
henefieio dell'ospedale. 

L'onorevole Giordano ha. indicato un'idea 
sulla quale non credo che Ria posRihile con­ 
sentire, ed è quella dell'avocazione degli ospe­ 
dali allo Stato. Comprendo che, attraverso 
questa forma, quel suo postulato della parifi­ 
cazione delle condizioni tra quanti elementi 
sanitari prestano la loro attivitù nPl!li oRpe­ 
dal], sarebbe facilmente realizzato; ma io credo· 
che il nostro valoroso snttosegretarlo sarebbe 
assai turbato 110 fa riforma dovesse attuarsi, 
perehè evidentemente fa prima conseguenza 
che ne rlsulterehbe sarebbe q111'8ta: che s'ina­ 
ridirebbero le sorgenti della filantropia pri­ 
vata, le erogazioni e i laseit i dei benefattori 

- che vanno a.gli ospedali in quanto i benefat­ 
tori vogliono dotare proprio questo o quello 
ospedale, che è nella loro città o eh!! ò <l:i. loro 
conosciuto. Chè, se questi fondi avessero in­ 
vece da disperdersì nel mare mnyn11.m della 
finanza dello Stato, sarebbe assai meno pro­ 
babile che le risorse della filantropia privata 
affluiscano con lo stesso ritmo a queste forme 
di assistenza ospedaliera. 

E cosi ho qualche riserva da fare sullu tesi 
dell'onorevole Giordano, relativa agli ammini­ 
stratori retribuiti degli ospedali. 

Io ho, nella mia relazione, detto essere desi­ 
derabile che i compiti dei podf'stà siano, quanto 
più è possibile e quanto più rapidamente pos­ 
sìbile, resi tutti quanti gratuiti; e la ragione 
è questa: che si tratta di compiti che devono 
avere massimo prestigio di fronte alle popo­ 
lazioni e che perciò devono trovare il loro com­ 
penso nel riconoscimento dci cittadini all'opera 
prestata dai pubblici amminìatratori. 

lfa questo ragionamento si applica anche 
più fortemente agli amministraturi degli 0Hpt1- 
dalì, che sono luoghi di pura benefìeensa e 

di sublime solidarietà umana, dove pertanto 
è essenaìale che coloro che hanno la somma 
dell'amministrazione diano la loro opera gra­ 
tuita. 

Infine il senatore Giordano, in questo fian­ 
cheggiato dal senatore lless11daglia, ha spez­ 
zato una lancia. per gli Archivi di 8tato. Om · 
sappiamo tutti che gli Archivi di Stato versano 
in condizioni · che non sono perfettamente 
conformi- a quelle che noi desidereremmo. E 
la colpa è dovuta al carico di gloria del noatro 
Paese: aì secolì di civiltà, di attività, di col­ 
tura, di lotte, di vittorie e 11i sventure anche, 
la cui donumentazione è tutta eustodita e con­ 
centrata negli Archivi ili Stato. Happiamo 
però anche quanto siano difficili ora le condi­ 
zioni della. finanza e ·come pure i;ia. difficile, 
per non dire Impossibile, apprestare tutti i 
mezz! che sarehl>t>ro necel!11ari per riordinare 
completamente gli Archivi di 8tato. Ì~ una 
impresa ehc supera le posHihilit,i. del momento. 
Qunlehe co11a è stata fatta durante l'anno 
decorl!o; è stato aunwntato s11nsihilmente il 
rmmero de~!li impit>;,?at.i a.ddott.i a quet1t.i ArchivL 
Dil'e con mi.rione l'onorevole (Htmlano: ha.date 
peri) che stanno per tramontare i vecch~ quelli 
che 11ono cop1•rti di eHporionza e di amore per 
queAti insigni a11ili dci docunumti della storia 
italiana; ma i nuovi non 80110 ancora pronti 
a raccogliere h\ eredità e bilmgnerebbe a.d1le· 
strarli a tale compito. Gi1111ta raccomanda­ 
zione, che la ('ommis11iono di finanza è lieta di 
aecoglil're e di rivol:.{llre con il 8110 con11en11n 
all'onorevole f!Ot.toKegrt~t.ario: 

L'onorevole collt>ga !\foMReda~lia, dopo avt'r 
pur egli eRpre11~0 pt>r J!li Archivi ili Rtat.o il voto 
<'he si faccia di più p1•r accostare la 11it.11azio11e 
allo necei111ità, ha. parlato e1111enzialment.e di 
problomi di amminiKtrazione localu. Cnn giu11to 
concetto il ::\tinistero dell'interno ha voluto 
pnbhlieare la relaziono introduttiva a. qudlo 
ehe sarà il pro11i;imo. Testo rnieo della legge 
comunale e provinciale: e ciò pPr sa;:!j!iare il 
terrl'no, per avere dagli eMpert.i il contributo 
dt11la loro r.ono11een:i:a. E di 1111e8ta. facolt.:1 
si è valso in qu<'sta. sede legittima il senatore 
l\Ie~~eduglia e ha fatto una serie di propoRta 
a un gran numero delle qtutli è po;;sibilo ror­ 
dialmente aderire. 

Cosi egli di1•e che sn.rebhe oppcìrtuno porre 
un termine ai Consigli di prt-fettura, pt>r l'e11ame 

~ f t:,_),· '. 
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dei conti consuntivi 11l'gli enti lor-nli comuni e 
J)rovinrie. Ciò è esatto, porehè se è bene ehe 
quesu ent.i locali debbano tempestivamente 
pre1w11tare il documento massimo dell'ammi­ 
niHt.razione, quello con cui, nelle cifre dell'on­ 
tl"".ita e della spesa, si traduce la vita della 
arnmìnìatraaìone stt>KKa, è pure necessario che 
l'organo che deve sindacare questo operato 
eon pari tempestività. ed esattezza. svolga il 
suo compito di controllo. 
Peraltro la proposta ehe ha fatto il collega 

l\Ics)!edaglia, cioè che la Corte dei conti, man­ 
cando o riturdando il oontrollo del Consiglio 
di prefettura, si sobbarehì a qnest.'opera, non 
può e8sere accolta dalla Commissione di fi­ 
nanza, porohè sappiamo come la Corte dei 
conti sia oppressa da molteplici funzioni e 
da una enorme maHxa di lavoro, e non sap­ 
piamo con quanto vantaggio JWr la coKa pub­ 
hlica lii si potrebbe aggiungere questo carico 
nuovo. A parte poi la eonaideraaione che la 
Corte stes1m, essonsialmente, deve control­ 
lare l'operato 1h1l Governo e non quello degli 

· enti loca I i. 
Un'altra proposta pratica che ha fatto il 

Menatore '.\le:;sellaglh~ è che per i p11Hti degli 
enti locali per i qna li si richiede un esame pra­ 
tiro, come, pl'r et11'111pio, per ~li ad1ll'tt.i ai la­ 
horatori ili igiene, invece di fare dei concorsi 
locali, si fa1·cia un concorso unico a Roma, 
al ·qua.le le varie amministrazioni locali si unì­ 
formeranno pur l'ussunzioue dogli elementi 
di cui hanno hit;ogno. 
Io ho qualche dubbio sulla terza proposta 

do! collega MeH11edu.glia e cioè che sia possibile 
la .chiamata <liretta di chi è già in altri enti 
localì in posizione di pari grado. Egli ha. citato 
per le provincie il eaan dei segretari generali, 
i quali rappresentano il vertice della carriera 
amministratìva per l'ente a.I quale si riferi­ 
scono; ma rendere po1111ibile qu('lste chiamate 
dirette vorrebbe dire bloccare la stra.da a quflgli 
a.Itri elementi della. stt>ssa ammini11trazione, 
o di amministrazioni cong(meri i qua.li, att.rs­ 
verso il concorso, potrebhflro conqui11ta.re la 
giustamente ambita vittoria, e salire degna· 
mente al po11to che è rimasto varant-e. 
Finalmente, appMsionato come è doll'ente 

proviucia, in cui si è rivelato capacis11imo 
-amminixtratore, l'onoreivole Messedaglia vor­ 
"l'cbbe a.nnet.tere territori, funzioni, attrihuzioni 

alla provinda stessa; e non so se tut.to qnt>11l.o 
ron vantaggio della cosa. pubblica. 

Vorrebbe, p('lr esempio, che il servizio di as· 
sistenza sanitaria, anzid1è affidato ai comuni, 
fosse attrihuito alle provincie: questo pare .a, 
me rhe sia a~sai pericoloso, percliè inv~e, 
specialmente in questa materia, è bene deoen­ 
trare fino ai limiti del possibile, mentre non ·è 
opportuno ereare una super-burocrazia nelle 
provincie, la quale dovrehhe provvedere .ad 
amministrare il p1>rxonale sanitario da dii;tri­ 
buire nei vari romuni. 

('0111 il collega llfessedaglia vorrehbe soppri­ 
mere i eonsorzi antitu ber(•olari por roncen­ 
trurne le funzioni nelle provincie. Anche quest.a 
propoxta mi pare rho non si concili con l'opera 
meritoria l0he svolgono i conRorzi. Stiamo 
paj!hi dell'opera eccellente che le provincie, 
come 11ono ora organizzate, compiono attual­ 
mente, non carichiamole di altri compiti ·l'l1e 
invero più utilmente possono essere a1111olti 
rlagli organi Rpl'dali ai quali oggi sono attri­ 
buiti. 
Finalmente i colll'ghi l\farchiafava., Pesta· 

lozza e Pironti, Rpostando alquanto una. ·di- 
11cu11sione che for8e in altra sodo si poteva. mfl­ 
glio fu.re, hanno portato qui il contri bnto della 
loro alta. e.ompetenza e dcl loro ferviòo tmtu~ 
11ia.xmo svolgendo concetti, proposte e -Otll!i· 
dflrat.i in relazione al nuovo disegno di 1egge 
dest.inato a perfozionare l'Opera rnatt'rnità. 
ed infanzia. L'Opera maternità. ed infanzia. 
è una delle più pure glorie del Regime, come ha. 
ben detto il senatore· l\farchiafava, e quindi 
qualunque perfezionanwnto sia poi;sibile ap· 
portare ad es11a sarà un lustro ed un vantaggio 
per il Regime e per la Nazione. Ma 1111 que11to 
argomento flR~endoci un rl'latore che dovrà. 
a.ppo11itamente rifnire, salva la manifestazione 
del più aperto consenKo nei propositi e n('li sen· 
timenti e11pre!l~i dai 11.,.natori l\far1•hiafava e 
Pe11talozza per la nuova legge, credo di non 
dovere, a nome della Commissione di flna.nza, 
.dire altro. 

Pnù la Commis~ione potrà dire qualrho 
coKa sulla questione precisa, che riguarda. la 
sua compet!'nza, atT.~ci1,ta dal 11ena.t.ore Pi· 
ront.i, ed è quulla cui ha fatto ('tmno dianzi 
lm(·he il collega C...Jei!ia, della dixposizioue della 
legge sopra rieordata per In quale si accol­ 
lano alle 11rovincie ed ai comuni i due tt'rzi 
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della spesa del mantenimento dei figli illegit­ 
timi riconosciuti dalla madre alla nascita, 
spesa spettante prima per intiero all'Opera 
maternità ed infanzia. Qnel!ta spesa, ha detto 
il senatore Pironti, ammonta ora a circa 39 
milioni, dei quali i due terzi, cioè !!6 milioni, 
dovrebbero pertanto andare a carico dei co­ 
munì e delle provincie. Ciò renderà più arduo 
·il problema finanziario degli enti locali; e noi 
sappiamo che, se molti enti locali hanno ormai 
raggiunto il loro assetto finanziario completo, 
parecchi altri navigano ancora. in acque dif­ 

. ficili. Sarebbe quindi opportuno non gettare 
loro addosso questo nuovo carico, sia pure 
con il lodevole proposito di alleggerire l'Opera 
maternità ed infanzia. 

Per ciò mi pare che la proposta fatta dal 
senatore Pironti sia degna di essere accolta. 
Rimanga cioè la disposizione del nuovo di­ 

.· segno di legge, cosi come è redatta, ma la si 
applichi per i figli illegittimi che nasceranno dal 
giorno della promulgazione della legge stessa in 
avanti; allora lonere inizialo sarà diminuito 
a circa 5 milioni, 2 milioni e mezzo per le pro­ 
vincie e 2 milioni e mezzo per i comuni, e po­ 
trà essere sostenuto senza soverchia. difficoltà. 
Le considerazioni svolte oggi° dal senatore 

Celesia por ciò che riguarda l'equilibrio dei bi­ 
lanci degli enti locali, delle provincie da lui 
giudicate con assai scuro pessimismo, e dei 
comuni considerati invece con ottimismo più 
sereno, non possono trovare che pieno consenso 
da parte della Commissione di finanza, che sa 
che la finanza detto Stato e degli enti locali è 
una finanza unica: unico è il contribuente ed 
è giusto e necessario da ogni punto di vista 
che l'equilibrio finanziario degli enti locali 
sia salvaguardato per I'elasticità e la vitalità. 
di tutte le risorse finanziarie dello Stato, per­ 
chè ee si determina un complesso di passività . 
e di equilibri nei bilanci locali, evidentemente 
sarà. un giorno o l'altro lo Stato, o, meglio, il . 
contribuente che li dovrà colmare e noi non · 
usciremo che più tardi dalle distrette attuali. 

. Onorevoli colleghi, ho finito. Non ho nulla 
da aggiungere alle conolusìonì della mia rela­ 
zione, dove ho cercato di riassumere lo ordinate 
e resistenti condizioni interne del Paese dopo · 
dieci anni di Regime. Non ho nulla da ag­ 
giungere tranne questo: ho ricordato l'ammi­ 
revole rassegna delle realizzazioni del Regime 

fatta con le mostre del Decennale, dalla l\fo· 
stra delle Bonifiche all'indimenticabile :Mostra 
della Rivoluziono fascista. Dopo che fu re­ 
datta la mia relazione è venuta un'altra ras­ 
segna, che tende allo stesso· scopo, sia pure 
con mezzi completamente diversi, il film 
« Camicia Nera », Chi non l'ha visto ci vada; 
ne uscirà pieno di commozione e di orgoglio. 
La cronaca. che abbiamo visto e vissuto, nel­ 
l'incalzare delle immagini diventa storia, e 
le origini già si colorano di leggenda. Il mira­ 
colo della risurrezione nazionale è posto sotto 
ai nostri occhi e nel nostro spirito in modo in­ 
cancellabile. Noi che ricordiamo la piccola 
Italia, debole e divisa, ringraziamo il nostro 
destino che ci ha permesso di assistere al pro­ 
digio della creazione dell 'Italia nuova, del­ 
l'Italia. di :.'lfussolini, che oggi il mondo studia 
e prende ad esempio. E invidiamo i nostri 
figli che vedranno gli sviluppi lontani di questa 
trasfìguraxìone, gli sviluppi che oggi noi non 
sappiamo immaginare e che supereranno le 
nostre più accese speranze. (Applausi "ivissimi. 
Congratulazioni). 
ARPINATI, sottosegretario di Stato per l'in­ 

terno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARPINATI, sottosegretario di Stato per l'in­ 

terno. Onorevoli senatori, il brevìssìmo tempo 
trascorso dalle dichiarazioni che ho avuto oc­ 
casione di fare nell'altro ramo del Parlamento 
mi farà perdonare, sono certo, se mi astengo 
dal ripetere dati e cifre già note a questo Alto 
Consesso, che conta fra i suoi componenti, 
dei competenti insigni in ogni ramo dell'am­ 
ministrazione,· i quali seguono l'attività .del 
Ministero con uno zelo che è la più efficace 
delle collaborazioni. La relazione del camerata 
Bevione offre un quadro completo dell'ammi­ 
nistrazione e tranquillizza l'animo mio anche 
se dovrò essere necessariamente succinto. Dirò 
solo, a. proposito della relazione, che un evi­ 
dente errore di stampa ha fatto salire gli am­ 
malati di lebbra nel nostro paese a. 3.000, 
mentre, invece, essi sono soltanto trecento e 
forse meno. 

BEVIOXE, relatore. Fu fatta. un'edizione 
speciale della relazione con la dovuta corre­ 
zione. 
ARPINATI, sottosegretario di Stato per l'in­ 

terno, Non l'ho vista. Ed aggiungo che questi 
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Inalati sono dei rimpatriati dall'estero, da 
lontano regioni, dove contrassero la terribile 
malattia. 
Io ringrazio vivamente gli oratori per le 

Parole di caldo elogìo che tutt.i quanti hanno 
voluto rivolgere al personale dell'ammini­ 
strazione dell'Interno, elogio certamente me­ 
ritato per le continue prove di attività e di 
ahnt>gazione di cui dà prova ogni giorno. 
Come sempre, il Senato si è purticolarmente 

interessato alle condizioni della pubblica sa­ 
nità e non v'è stato argomento importanteal 
quale esso non abbia rivolto la sua attenzione. 
L'onorevole ::\Jaragliano, dopo aver ricono­ 

sciuto le grandi benemerenze dcl Governo fa­ 
sclsta nella lotta contro la tubercolosi, ha 
espresso il deslderio di vedere ancora più in­ 
tensificata l'attività dei Consorzi antituberco­ 
lari, ai quali vorrebbe aggregate delle milizie 
volontario per la propaganda e per l'identifi­ 
cazione dei focolai d'infezione. :Ifa, corno gli 
ha fatto osservare il camerata Messedaglla, 
questa milizia di volontari già esiste o fun­ 
ziona atti vamonto: i Consorzi provinciali hanno 
eatesa la loro opera, attraverso i dlspensarì 
e le delegazioni, in tutti i paesi delle provincie. 
Io credo che si possa affermare con tutta 

tranquillità che nella lotta. contro h~ tubereo­ 
lo11i si è fatto un grandìsslmo passo verso la 
perfezione. 
Il Governo si rende perfettamente conto dei 

bisogni, ancora insoddisfattl, di molti comuni 
che non hanno ancora potuto essere forniti di 
acquedotti. Ifa fatto bene il senatore :\Iara­ 
gliano a mettere in evidenza. l'opera veramente 
prodigiosa del Regime in questo campo: 18iH 
sono i comuni che hanno potuto avere l'acque­ 
dotto in questo primo decennale di Rt•gime 
fa~dsta, e fra questi comuni, va collocato Ra­ 
venna che da. secoli attendeva quest'opera 
risanatriee. Fra gli acquedotti più importanti 
·vanno ricordati I'aequedotto pugliese, che fu 
iniziato prima, è vero, ma di cui tutti conoscono 
le penose vicende; quello consorziale <Idio 
Schievenin, che alimenta. la regione arida del 
Montello; quello del llfonforrato, che ha risolto 
un grave, secolare problema igienico della re­ 
gione; quello del Simhrivio, che ha rifornito 
di acqua i comuni del medio e basso Lazio. 
Opere colossali, come tutti sanno, che dimo­ 
strano quale sia la volontà costruttiva del- 

Di8C1111ioni, f. s.14' 

l'Italia di Mussolinì. Altrettanto può dirsi 
per la costruzione di fognature. Basta pensare 
alle città delle Puglie. Tale opera sarà conti­ 
nuata. con immutato fervore e, man mano che 
si procederà nella sua realizzazione, diverranno 
sempre più rari, fino a scomparire, speriamo, 
quei casi di tifoidea che sono stati lamentati. 
È heno tuttavia ricordare che i casi di morto 
per tifoidea, dal 1887 al 1930, sono diminuit.ì 
doll'81 per cento. Anche in questo campo non 
si è ritenuto di rendere obbligatoria alla gene­ 
ralità la vaccinazione antitifuidea perr-hè, come 
il senatore l\Iaragliano può insegnare, questo 
genere di vaer-inazione comporta spesso il di­ 
sagio di una vera. e propria degenza. Va. ricor­ 
dato, però, che un decreto dcl 2 dicembre 
1926 dello stesso Capo del Governo stabilisce 
l'obbligatorietà di tali vaccinazioni per quelle 
categorie di persone che si trovino maggior­ 
mente esposte al contagio, o che possano, per 
le loro mansioni, essere causa di larga diffusione 
della malattia. Di più i prefetti, ai sensi del 
citato decreto, hanno In facoltà di rendere oh­ 
bligatoria tale vaccinazione, quando speciali 
circostanze ne d imostrino palesemente la op­ 
portunità.. Una maggioro estensione di questa 
obhligatorietà. non sarebbe giustifìeata dalle 
attuali condizioni doll'ondemia. che va d~i11a­ 
mente regredendo. 
Il senatore Guaccoro ha fatto pre~tmte l'op­ 

portunità. di iiltituire speciali OKIH•tlali pt•r la. 
cura della tuhercoloHi osteo-articolare. :Ili pre­ 
me anzitutto mettere in rilievo che i malati di 
tubercolosi osteo-articolaro, corno ha detto po­ 
co fa il senatore Bevione, sono assistiti, a pa­ 
rità di condizione, con i malati di tubereoloHi 
polmonare, ai quali si dà la priorità 110!0 in 
rapporto alla contagiosità e al p11ricolo che 
eBsi preHentano per i eonviventi. 8i tratta., 
come tutti avvertono, di urn~ semplire miHura 
di profilassi. Aggiungo, poi, che l'Italia è già 
in p0Hses110 di pregevoli i!!tituti dcl genere, 
che sarà eura e dovere dol Regime aum~ntare. 
Attualmente il .MiniHtoro ha in cor110 di esecu­ 
zione una revisione gener.ale di tali iRtitut.i, 
allo scopo, appunto, di svilupparne l'attrezza­ 
mento. Altre di.iposiziorù sono allo studio per 
provvedere convenientemente i diHponRari di 
tutti i mezzi necessari per la diagnosi e la c·1ira 
di questa categoria di informi. Il senatore 
Giordano ha. mosso in luce un fatto, che.merita 

__ ... , ... 
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tutta l'attenzione del Governo, quando ha 
chiesto che i regolarnent.i interni delle xingole 
ammlnistrazloni ospedaliere, specie por quanto 
si riferisce all'assunzione del personale in ge­ 
nere e di quello sanitario in ispecie, ai ispirino 
ad un criterio <li carattere generale in modo 
<la non presentare più quelle disparità e quegli 
squilibri che si notano oggigiorno. Sono pie­ 
namente d'accordo con lui nel ritenere che si 
debba addivenire ad una. unificazione di cri­ 
tori, che, come è ovvio, non potrà non tenore 
conto della diversa potenzialità finanziaria 
dello varie ammìnistrazioni. E cosi pure, con 
provvedimenti attualmente allo studio, io 
spero sia possibile disciplinare la ripartizione 
Ilei compensi por operazioni chirurgiche. com­ 
piuto negli ospedali su ammalati abbienti. 
Non posso pensare che si pretenda dagli ospe­ 
dali il rifiuto della clientela abbiente. Quello 
che può e dove maggiormente Interessare è 
che il patrimonio destinato dalla beneficenza 
ai poveri vada integralmente ai poveri e che i 
aervizi prestati agli abbienti concorrano ad au­ 
montare le rendite di quel patrimonio e non a 
diminuirle. Per quanto si riferisce all'uso degli 
apparecchi radioterapici e radiologici, convengo 
con il senatore Giordano che sarà opportuno 
parlarne più ampiamente quando sarù presen­ 
tato al Senato il relativo disegno di leggo. In 
ogni modo posso assicurare il Rimatore Gionluno 
che l'intendimento del Ministero, noi promuo­ 
vere quel disegno di legge, è proprio stato quello 
di impedire che i laboratori privati di r0a.1Iiologia 
Ri tramutino in botteghe di bassa speculazione, 
con grave pericolo dPI pubblico. Egli Mi è an­ 
che preoccupato dulia particolare situazione in 
cui verrehhero a trovarsi i piccoli oxpedali, 
Identica preoccupazione ha mostrato il rela-­ 
. tore a quel disegno di legge, senatore Pestaloz­ 
za, per quanto si riferisco alle cliniche ginecolo­ 
giche. È, quindi, sembrato opportuno .rinviare 
la discussione del disegno di leggo, che dovrà. 
risolvere lo questioni accennate con una larga 
comprensione di quello che sono lo inderoga­ 
hili esigenze di un eosl delicato servizio. 

L'onorevole Messedaglia, parlando dei me­ 
. dici condotti, è ritornato su una questione 

. già <la lui prospettata: la. provincializzazione 
dei servizi sanitari, Egli non si meraviglierà 
Re, coerente non meno di lui, gli darò la stessa 
risposta che ebbi già l'onore di dargli due 
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anni fa. No! proposto provvedimento egli 
scorgo la eliminazione di inconvenienti, che io, 
al contrario, vedo moltiplicati. Non comprendo 
come nelle condotte più disagiate si potrebbero 
·avere dei medici migliori unicamente in virtù 
della provinch~lizzazione del servizio, e non 
rie8co nemmeno a spiegarmi come il medieo di 
una condotta disagiata, e che aspiri a miglio­ 
rare la propria condizione, possa dirsi mag­ 
giormente 1:1pinto a p11rfp,ziona.re la propria cul­ 
tura e la propria capacità. sapendo che, per con­ 
quiRtare un po11to superiore, non avrà bi:>ogno 
di partecipare a concorsi o di dare esami, 
essernlo sufficfonte, ai fini della carriera, l'an­ 
zianit.à di servizio o una benevola conHidera­ 
ziono degli ammi11i11tratori. No, onorevole ::\[es­ 
sedaglia, non tocchiamo i medici condotti, 
che hanno tante benemerenze e tante virtù, 
e mono ancora. l'ordinamento che ne diHciplina 
l'a8sunzione e la carriera. Esso r,ippresenta 
ancora oggi il meno 1>eggio, come quello che 
consente a cia11cuno di realizzare un massimo 
di aspirazioni in armonia con la propria capa­ 
cità. E~~o ritorna, inoltre, a tutto vantaggio 
del 11ervizio, che non vive Ili sole esigenze tec­ 
niclw, ma anche e soprattutto <li considerazione 
e di prestigio morale. Un medico che ottiene 
una conclotta, in R(lguito arl un concol'l!o handito 
appositamente per quella condotta, avrà sem­ 
pre una autorità incalcolabilmente superiore a. 
quella di chi abbia ottenuto quel mt1desimo 
po8to in virtì1 di un semplice traKferimento 
burocratil'o, quella autorità che è il primo coef­ 
ficiente del buon andamento di qualxiaRi sor- · 
vizio. 

E neanrhe mi semhra. opportuno, come ha 
proposto l'onorevofo M ossedaglia, trasfcriro 
n.lla provincia i brefotrofi aventi il carattere di 
iHtituzione puhhlica ili assistenza e henefieenza . 

f'iò costituirehhe, oltre tutto, una aperta 
violazione dell:l volontà dei fondatori, i quali 
hanno intP~O di dare vita a un ente completa­ 
mente autonomo, determinandone gli scopi 
preciRi, l'amminiHtraziono e i modi di funziona­ 
mento. D'altra parte, c.ome è avvenuto in cruii 
analoghi, il pai!saggio dogli i~tituti all'ammini­ 
strazione provinciale porterebbe certam1111to 
un aumento di sposa, facendo ancho cessare, 
con molta probabilità, ogni eventuale elargi­ 
zione rla parte di privati. 

Po~~o tranquillizzare l'onorevole MeRReda- 

...... 
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glia circa le intenzioni del Governo nell'attri­ 
buire al prefetto il diritto di deliberazione nel 
tnerito di tutti quegli atti degli enti locali che 
non sono soggetti all'esame della Giunta pro­ 
vinciale amministrativa. Lungi dal Governo il 
Proposito di voler fare del prefetto un ammini­ 
stratore unico per Io amminist.razìonl locali: 
si è voluto unicamente e semplicemente con­ 
ferire all'autorità tutoria la posKihilità di ve­ 
dere e ùi evitare eventuali errori. Posso, inol­ 
tre, assieurare che il regolamento per l'esecu­ 
zione della Jpgge comunale e provinciale è già 
in corso di compilazione o che, nella sua. reda­ 
zione, saranno tenute presenti lo raccomanda­ 
zioni fatte durante il corso ili questa diseus­ 
sione. 
Il :'tliniMtero si è anche vivamente preoccu­ 

pato della ragguardevole quantità dei conti 
consuntivi rimasti giacenti presso le Prefet­ 
ture ed ha, da tempo, impartite preciso ìstru­ 
ziorù perchè tale arretrato venga eliminato con 
la maggiore sollecitud ine. È stato richiesto, 
fra l'altro, alle Prefetture, un rapporto quindi­ 
cinale sull'andamento di questi lavori in corso. 
);"on ritengo però opportuno, e in questo non 
sono neppure d'accordo con l'onorevole rolu­ 
toro, fissare al Consiglio di prefettura un ter­ 
mine per l'esame dcl conto; 1111 termine pre­ 
ciso, decorso il qualo il conto debba ritenersi 
automaticamente approvato. Sp118~0 è que­ 
Rtione di personale ed in questo momento non 
mi pare eonsigliabile un allargamtmt.o degli 
organici. 

Un argomento che fll'Mta. sempre I'interesse 
del Sonato è quello dogli archivi. Ieri ne hanno 
trattato gli onorevoli Giordano e Messedaglia. 
Il problema degli Arehiv! di Stato, sul quale. 
si è spesso richiamata l'attenzione dcl Governo, 
va messo noi suoi veri e giust! termini por evi­ 
tare gli errori nei quali si può incorrere. 
La precisa finalità di detti Istitubi è la con­ 

snvazione del materiale documentario dei di­ 
ritti dei cittadirù e dulie pubbliche amministra­ 
ziorù ed a questa finalità essi hanno corrisposto 
e corrispondono nel miglior modo; nè alcuna 
doglianza si è avuta mai al riguardo. 
È bensì vero che essi contengono materiale 

storico, letterario, artistico di grande valore, 
che costituisce una fonto inesauribile di ricer­ 
che per gli studiosi a disposizione dei quali 
viene messo con la maggiore larghezza; ma da 

ciò a voler trasformare in Istituti a carattere 
sciontifleo e culturale quelli che sono Istituti 
giuridico-amministrativi, · ci corre molto. 

Ciò non esclude che I'ammtnìstrazlons ec­ 
citi ed incoraggi iu tutti i modi l'opera dei 
funzionari dipendenti, diretta a valorizzare il 
prezioso materiale conservato negli archivi, 
a diffonderne la conoscenza ed agevolare lo 
ricerche e gli studl ili quanti vengono a1l at­ 
tingere a quella ric<·a fonte di sapere. 
Per quanto Ri riforiHce al personnle, non Hi 

è mancato di aprire ai più meritevoli la possi­ 
bilità di progredire nella carriera cou uno 
svecchiamento dei ruoli; ma in questo campo l!i 
è dovuto procedere a gmdi e con molt.a. l'autcla. 
perchè la formazione dcll'archiviKta rif'l1iPde 
un lungo periodo di preparazione e gli anziani 
sono intli~penKithili pe.r I'isf.ruziouc dci gio­ 
vani. 

:\[i pare, quindi, h;pirata all un pt•11si111ismo 
che non ha ragione di essere I'alformaziono 
doll'onorevolo Giordano, secondo la quale gli 
archivi di Htato Rarelihero dci grandi amma­ 
lati. Che 11i:L ùrn1iderabile ed au1turahilo una 
sempre piì1 perft>tta organizzazione in mOflo 
da rendere gli arl'hid ùi 8tato anehe 1l11i c11ut.ri 
di eultnra, nou rwgo, anzi pitmamC'nte con­ 
vengo: ma tale a~pirazione trova og1:d, come 
tante altre, un oi;tacolo uollo diKponihilità 
finanziarie. 

Quanto poi allo seuole di paleografia, è for110 
sfuggito al senatore Giordano che osi;e funzio­ 
nano· già negli archivi piì1 importanti. Fanno 
eccezione :Firenze e Bologna, perehè ivi e~istono 
dei COf!!i di paleografia nella rniverKità C non 
sarehhe certo il l'aKo di faro doi duplicati. In 
complesso, le scuole in funzione p1·es80 gli ar­ 
chh'i di Stato sono otto e dànno risultai.i pie­ 
namente 11oddiRfacicnti. 
Il Henatore Pironti, che reea i;empre il con­ 

tributo ùi una i11di11e11i;sa competenza nPll:L 
trattazione delle questioni ammini11trative, Ki 
è giustamente preoccupato dell'aggravio che 
deriverebbe allo provincie ed ai comuni s11 alla 
applicazione della. legge in corso, rigu:mlanto 
l'Opera ~Iatornità e Infanzia, tutti gli a1111iKt il.i, 
attualmente a spose di detta Opera, clov!'s1wro, 
sia pure per la loro quota. parte, gravare sui 
rispettivi bilanC'i. Tale preol'cupazione è Hlata 
avvertita ancho da coloro che hanno elaborato 
il disegno di legge e poRRO MHi<'llrare che I'iut 1·r- 
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pretazione che di PsMa va data è conforme ai 
suggerimenti dcl senatore Pironti. All'Opera 
:Xazionale resterà l'onere relativo ai fanciulli 
illegittimi riconosciuti dalla Hola madre, am­ 
messi all'assistenzu prima dell'entrata in vigore 
della nuova legge e fino a che dett.ì minorenni 
abbiano raggiunto i 14 anni. 

L'onere invece relativo agli illcgit,timl ri­ 
conoseiuti dalla sola madre e ammessi alla 
aMMi11tenza dopo l'entrata in vigore della leg­ 
ge, 11arà sostenuto dalle provincie, le quali 
avranno il diritto di rivalsa per un terzo dal­ 
l'Opera e per un altro terzo dai comuni. Per­ 
ciò I'aggravìo che ne deriverà alle provincie 
sarà, per alcuni anni, assai limitato. 

Il senatore Marclriafuva, che ha portato in 
q uestn diseusaione una nota coi;ì profonda­ 
mento umana in cui la bontà era pari alla 
scìenza, ha avuto parole di alta lode, lii ambita 
!0110, per la )pgge che modifica l'ordinamento 
dell'Opera .'.\faternità e Infanzia, parole che, 
sono certo, toccheranno il cuore di quanti 
hanno partecipato a questo lavoro prepara­ 
torio. Ciò nonostante egli non ha nascostn, 
e con lui il prof. Pestalozza, una certa trepi­ 
dazione per il fatto che nel titolo dulia lt•gge 
è Hlata omessa la parola • assistenza •. 

Convengo ehe tale omisaione, puramente 
causale dcl resto, può dare luogo ad una in­ 
terpretazione non conforme all'intenzione del 
Governo, A dissipare ogni dubbio, faccio rile­ 
vare che, con la denominazione ilei disegno di 
lPgge in corso, inteso unicamente ad aggior­ 
nare cd a perfexionare la legge, non si è voluto 
affatto modificare il titolo che la legge fonda­ 
mentale conferiva all'istituto. 

, L'onorevole Pestalozza ha espresso il desi­ 
derio che all'Opera venga assicurato il finan­ 
ziamento, .con l'attribuzione ad essa dell'in­ 
ticro gettito dell'imposta sui celibi. Posso 
accertargli che tale è anche il desiderio del 
Gommo; o, per meglio dire, che il Governo 
intende dare all'Opera X azionale un contributo 
adeguat.o ai bisogni ed alle sue altissime fina­ 
lità. È stato eosì ampio e cosi cordiale, da 
parte del Senato, il riconosclmento dell'amore 
operoso dimostrato dal Regime in questo 
campo, che non sento la necessità di intrat­ 
tenere ulteriormente questa alta Assemblea 
per rassicurarla che l'Opera :'l[atllrnità e In­ 
fanzia è un coetante pensìoro del Duce e del 

Ministero da Lui presieduto. }~ già stato messo 
in evidenza che le modificazioni proposte alfa 
legge tendono ad unificare i servizi, a. diminuire 
le spese, a meglio utilizzare i proventi. Con­ 
tinueremo in questo lavoro di perfeziona­ 
mento e di potenziamento, convinti di avere 
in quest'Opera l'organismo che risponde alle 
esigenze della vita moderna ed agli imperativi 
della coscienza morale. 
L'onorevole Celesia, ha richiamato l'atten­ 

zione del Governo su due questioni di indub· 
bio interesse. Circa le finanze locali, come ho 
gfa rilevato nell'altro ramo dcl Parlamento, 
se non 11i può affermare che esse Riano miglio­ 
rate, non si può nemmeno affermare che siano 
peggiorate in confronto dell'anno precedente. 

Alcuni comuni.: in verità, per condizioni 
preeaistent ì alla riforma, hanno necessità di 
sistemare i loro debiti che gravano sui rispet­ 
tivi bilunci e ne immobilizzano l'azione. 
Il lllini~tero è pienamente conRupevole di 

11uesta situazione e, avvertt•ndone tutta l'ur­ 
genza., sta oceupan1losene attivamente e con­ 
fida di, poter pre11to presentare un progetto di 
HÌ!1temazione. . 

L'altro argomnnto non rientra nella com­ 
petenza specifica del lllinii;toro d11ll'interno. Il 
senatore C-OleKia ~i è riferito a una sentenza 
della Corte d'appello di G1mova del luglio 
scorso, la. quale ha dichiaruto nullo il matri­ 
monio civile contratto, prima 11"1 ('oncordato, 
da due coniugi, il cui matrimonio era 11tato 
dichiarato nullo dai tribunali ecclesiastici, 
poichò non si era verificata la condizione, po­ 
sta dalla moglie, che il marito « fos1m ricco 
come si vantava di essere•. (Si ride). 

Credo, per quanto, come ho detto, la que­ 
stione non sia di competenza del l\linistero 
degli Interni, di poter rasRicurare l'onorevole 
Celesia. 
Più volte il Regime, lo stesso Capo dt1l Go­ 

verno, ha e11presso il suo pensiero intorno alla 
famiglia ed al matrimonio. La concezione 
fascista è rigorosamente per l'indissolubilità. 
dol vincolo coniugale. 
Il ministro competente, che sta ora elabo­ 

rando la riforma ilei codice civile, terrà certo 
conto di queste fogittime preoccupazioni e le 
dissiperà, riaffennamlo la sovranità 1111110 Stato 
e l'intangibilità dei 11uoi principi. (Applm1si). 

Onorevoli senatori, non indugerò a trattare 

I~ I· .:. .,. 
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tivi di questi sodalizi a prendere l'iniziativa 
di uno spontaneo scioglimento, che voleva, 
oltre tutto, essere un riconoscimento ed una 
riprova di quell'unità morale, che è vanto o 
orgoglio dcl nostro tempo l'avere pienamente 
raggiunto nel nomo della vittoria, sotto il sim­ 
bolo del Littorio e sotto la. guida del Duce. 
(Approrazùmi). 
Il nostro rispetto verso tutto ciò eho, il pas­ 

sato ha di nobile e di buono non può impe­ 
dirci di salutare Renza rimpianto la scomparsa 
di associazioni e di enti che richiamavano 
ancora alla nostra memoria i tempi delle su­ 
perstiti dilTcrenzo regionali. }Ii si dirà che 
quello assoeiaxioui, di regionale non conser­ 
vavano ormai che il semplice nome. In molti 
easi era forse vero; ma allora, io mi domando, 
perchè un nome che poteva dare alla gente 
l'impressiono che in Italia non si fosse ancora 
addivenuti ad uua perfetta fusione ! Chi non 
avverti va, come, a Roma più cho altrove, 
Iossero fuori luogo simili sodalizi T 
Il tramonto di queste associazioni e qualche 

negata concessione ad alcune manif estazioni 
dialettali hanno fatto pensare e dire a qual­ 
cuno che il Governo inteudeva comprimere 
i costumi lor-ali e le originalità folcloristiche. 
~iente di tutto questo. 
Tutto ciò che è spontaneo e popolare, tutto 

ciò che vive di vita propria, perchè trova la 
RU:l ragione d'essere nella tradizione, non lode 
l'unità nazionale e non può essere oggetto di 
intervento da parte del Governo, Con questo, 
peraltro, non intendo in nessun modo affer­ 
mare che il Governo debba incoraggiare o, 
comunque, prendere parte attiva all'incre­ 
mento di tali manifestazioni, perchè il com­ 
pito dcl Governo, in quest'ordine di fenomeni, 
deve limitarsi unicamente a quanto ha carat­ 
tere atrettamente, decisamente nazionale e 
unitario. (Bn1c). La compattezza unitaria di 
un popolo e la saldezza della sua eoscienza 
nazionale trovano nella lingua la massima 
espressione e la massima conferma. Non in­ 
terventi, ripeto, a danno di quelle che sono lo 
manifestazioni spontanee dello spirito popo­ 
lare; ma interventi, invece, contro tutto quelle 
manifestazioni arfiflciosa, che tendono a risu­ 
scitaro tradizioni spente noi tempo e che nulla 
può far ritornare; contro quello produzioni 
pseudo artistiche, che non di rado sono dei 

dell'ordino pubblico, poichè l'ampia relazione 
dti! senatore Bevione oITre tutti gli elementi 
di giudizio. D'altra parte, non avrei gran che 
da aggiungore a quanto dissi, in questo argo- , 
mento, nell'altro ramo del Parlamento. Non 
Posso, però, astenermi dall'accennare ad un 
argomento che ritorna, di tanto in tanto, ad 
esRero oggetto di discussione. llri riferisco allo 
~cioglimento delle associazioni regionali, Esso 
rientra nella sfora di quell'ordine, che attesta 
la progredit~nte e sempre più profonda unità 
morale del popolo italiano. 
A questa stregua si deve considerare lo j 

Rcioglim(\nto di quelle associazioni: sciogli­ 
lllento che non fu affatto imposto dal Governo 
come qualcuno può aver pensato e può aver 
eletto. La verità è che a quelle associazioni 
era venuta meno ogni plausibile ragiono di 
Vita. Sorte in altri tempi, quando il senso 
Unitario non era <·osi diffuso e cosi profonda­ 
mente radicato dovunque come lo è Ol!gi; 
"orto quando la lontananza dal proprio paese, 
dal proprio campanile, dava un senso di iHola- I 
mento e quasi di estraneità, <.'$SO poterono eser- • 
('..itare ed esercitarono, di fatto, una funzione j 
<li mutua assistenza e (li solìdarletà, (li cui Ha- I 
rchbo ingiusto negare Io benem1•renze. La I 
Patria piccola sPguiva, ptlr cosi dire, i Huoi : 
fi~li nei grandi euntri e continuava a prot1ig- I 
l!'erli, rl'ndendo mi>no penosi la lontananza e I 
il diHtaeco. Tutto eiò è noto e si comprerule · 
senza diffieolti1. )fa non occorrono molte pa­ 
role per dimostrare che lo corulizioni dolla so­ 
cietà italiana sono oggi d11l tutto diverse. Gli 
orizzonti nwntali si sono allargati, lo eomu­ 
nicazioni rapi(lissime, stradali, ferroviarie, aeree 
hanno ridotto e talora soppresso lo distanze; 
)1iù Yivo e più profondo è divenuto il senti­ 
mento nazionale, che la grande guerra, coi 
suoi saerifici o coi suoi eroismi, conxacrò; una 
solidarietà fatta di pensieri e di sentimenti 
comuni e, piì1 ancora, di opore,. stringe tutti 
11ua.uti gli italiani, di modo che nussuno, in 
llf's~u11.a. città d'Italia, si sonte, non dirò estra­ 
llllo, ma a dixagio. (Eme). Son si diee nulla 
1li irriYerente nei riguardi di quelle associa­ 
zioni, quanclo si afferma che nella nuova atmo­ 
sfora creata dal .Fasei~mo esse rappresentavano 
Una coneezioue sorpassata ed assolutamonte 
anacronistica. Son ò privo di sig11ificato, dd 
l'csto, il !atto cho siano stati i consigli diret- 
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goffi rifacimenti di lavori italiani e perfino 
stranieri. Queste manierismo dialettale, che 
non ha. nulla a che vedere nè con l'arte nè col 
costume, rappresenta. unicamente un'ingiuria 
allo spirito unitario della. Nazione e un pe­ 
ricolo per il buon gusto del pubblico. (Appro­ 
vazioni). Xon è il caso di avere indulgenze. 

Si è detto tutto, per quanto riflette l'ordino 
pubblico e il tono generale dello spirito nazio­ 
nale, quando si è constatato il consenso sempre 
più fervido che circonda il Regime e, in parti­ 
colare, il suo fondatore e Capo, come dimo­ 
strarono le mirabili, indimenticabili giornate 
commemorative del primo decennale. II Paese 
avverte ogni j?iorno più ed ogni giorno più 
si convince che, fuori dell'idea fascista, fuori 
della concezione fascista, non c'è salvezza, non 

. c'è salute e ne ha una riprova. nell'ardore col 
quale dovunque si cerca di superare la cri>ii 
del nostro tempo, quella degli .ordinamenti 
interni, come quella dei rapporti internazionali, 
Ispirandosi all'esempio e al pensiero di Roma. 

Il Paese non dimentica. che nel Fasciamo 
es110 ha trovato la difesa e la rivendicazione 
delle sue istituzioni e delle sue glorie più care: 
della Monarchia, cui deve l'unità della patria, 
dell'Esercito e della Vittoria. (Applausi). Esso 
sa. che l'ordine, presupposto di tutte le forme 
di vita, è anche la condizione prima di ogni 
prosperità e di ogni grandezza, se è vero che 
i popoli debbono vivere e non semplicemente 
vegetare. Per questo il Paese mostra di com­ 
prendere ogni giorno più l'opera mirabile che 
alla causa dell'ordine recano il Partito, i pre­ 
fetti, la milizia, l'arma dei carabinieri, la po· 
lizia e, in genere, tutti i funzionari dello Stato, 
che trovano nella fedeltà al Duce una ragione 
di orgoglio e nell'adempimento del proprio do­ 
vere il premio più ambito. (À pplausi vivi.~simi 
e prolungati. 1lI olte congratulaziom'.). 

PRESIDE:XTE. Essendo esaurita la discus­ 
sione generale, passeremo all'esame rfoi rapi· 
t.oli del bilancio. 

Senza dis<'111111iu11e Ili ap prooano i capitoli e 
i ria1111unti per titoli e eateçorie. 

Do ora lettura degli articoli dcl disegno di 
legge: 

Art. 1. 

II Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie dcl l'!Uui8tero 

dell'interno, per l'esercizio fìnunaiario dal 1° lu­ 
glio 1933 al 30 giugno 19~-l, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente leggo 
(tabella A). 

(Approvato). 

Art. '.!. 

L'integrazione, a carico dolio Stato, diii 
bilanci dell'amministrazione provinciale di Zara 
e dei comuni della provincia stessa, autorizznta 
col Regio decreto 9 novembre 19'.!·l, n. 19:'i8, 
fino a tutto l'anno 1929, e prorogata con i Regi 
decreti 28 agosto 1930, n. 13fi6 e 23 aprile 
1931, n. 490, a tutto l'anno l!ì:33, è ulterior­ 
mente prorogata, n111Ia. misura di lire l.000.000, 
a tutto 1 'anno 1933 . 
(Approvato). 

Art. 3. 

II Governo del Re è autorizzato: 

· a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leirgi in vigore, le entrato del fondo per il 
culto riguardanti l'esercizio finanziario dal 
1 ° luglio 193.1 al 30 giugno l 9:H in confurmitù 
dello stato di previsione annesso alla presente 
leggo (tabella B); 

b) a far pagare le spese ordinarie e straor­ 
dinario, del fondo predetto, relative all'eser­ 
cizio finanziario dal 1 °luglio 1933 al 30 giugno 
193-l, in conformità d1•1l11 stato di previsione 
annesso alla presente lt•gge (tabella. C). 
Per gli cffot.ti di cui all'articolo 40 del Regio 

decreto 18 novom bre 19'.?3, n. !! HO, sulla 
amministrazjone del patrimonio e sulla conta· 
bilità gennaio dello Stato, sono considerate 
"Spe111i o bbliga.torie e d'ordine • del bilancio 
del fondo per il culto, quelle doseritte nel: 
l'elenco n. 1 annesso ull'appendios n. I dello 
presente legge. 
I capitoli della parto passiva del bilancio 

suddetto, a favore dci quali è data facoltà di 
inscrivere sommo mediante decreti Reali, in 
applicazione del disposto dell 'articolo 41, primo 
comma, del citato R11gio decreto 18 novembre 
1923, n. 2-l-lO, sulla. contabilità generalo dolio 
Stato, sono quelli dellcritti nell'elenco n. 2, 
anne11so all'appondire n. 1 della preKentc Iuggfl. 

(.Approvato). 

j··~~t:~· ~ . .. ..... 
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Art. 4. legge 27 maggio 1929, · n. 8-18, per l'esercizio 
finanziario dal 1 °luglio 1!)33 al 30 giugno 1931 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (tabella. F); 

b) a far pagare le spese, ordinarie e straor­ 
dinarie, dei patrimoni predetti, por I'esereiaio 
finanziario medesimo, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge (t.a­ 
bella G). 
Per gli effetti di cui all'articolo 40 del Regio 

decreto 18 novembre 1923, n. 2.UO, sulla 
amministrazione del patrimonio e sulln conta- 

11 Governo del RA è autorizzato: bilità generale dello Stato, sono considerate 
a) ad aceertare e riscuotere, secondo le «Speso obbligatorie e d'ordìne » del bilancio 

lei?gi' in vigore, le entrate del fondo di benefì- dei patrimoni riuniti ex eeouomalì, quello 
c·enza e di religione nella città di Roma, ri- risultanti dull'elonco n. 1, annesso all'appen­ 
guardanti l'eK·~rcizio finanziario dal 1 o luglio dice n. 3 della presente fogge. 
1933 al 30 giugno 19.H in conformità dello I capitoli della parte passiva del bilancio 
stato di previsione annesso alfa presente legge suddetto a favore dei quali è data facoltà al 
(tabella D); , Governo di iscrivere sommo mediante decreti 

· b) a far pagare le spese ordinarie e straor- Reali, in applicazione dcl primo comma dcl­ 
dinarie del fondo di beneficenza e di religione l'articolo 41, del predetto Regio decreto 18 no­ 
nella città di Rom», per I'esereixìo finanziario vembre 1923, n. 24-lO, sono quelli descritt.l 
dal 1 ° luglio Hl.13 al 30 giugno 193-l, in con- nell 'elenco n. 2 annesso all 'appendice medoslma, 
formit.à dello stato di previsione annesso alla (Approvato). 
}ircsent.e lPgge (l:th1~lla E'). 
Per gli effetti di cui all'articolo ·iO del Regio 

denoto 18 novembre 1923, n. 2.UO, sulla. am­ 
llli1tiHtra?.ion11 del patrimonio e sulla conta­ 
bilità generale dello Stato, sono considerate 
•Spese obbligatorie e d'ordine » del bilancio 
del fondo di beneflcenza e di religione nella 
città di Roma, quelle descritte nell'elenco n. I, 
annesso all'appendlee n. 2 della presente legge. 

I capitoli della parte pa.~11iva del bilancio 
@uddetto, a favore dei quali è data fucoltà al 
Governo di iscrivere sommo mediante decreti 
Reali, in applicazione del disposto dell'arti­ 
colo 41, primo comma, del citato Regio decreto 
l 8 novembre 19:!:J, n. 2.UO, sulla eontubilità 
gcneralA dello Stato, son» quelli dosctitti 11111- 
l'clunco n. 2 annesso all 'appendice 11. 2 della 
}lre11ont.e legge. 
(Approvato). 

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capi­ 
tolo n. 23 della parte passiva dcl bilancio del / 
'.0ndo per il culto, possono imputarsi ai fondi / 
1~~critti nell'esercizio 1933-34, senza distin- I 
~ione dcll'cserci7.io al quale si riferiscono gli J 

llnpt>grii relati vi. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Art. 6. 

Il Governo dcl Re è autorizzato: 
a) ad accertare e riHcuotere, sec_onùo le 

leggi in vigore, le Antra.t.e dei patrimoni riu­ 
niti ex economali di cui ali' articolo 18 della 

Q11Psto discl(no di 11.'gge Si\rà. poi votato 
a Hcrutiuio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Modillca· 
zioni di kggiornamento e perfezionamento alla 
legge sull'Opera nazionale per la protezione 
della maternità. e dell'infanzia» (N. 11174). 

PRESIDE~TF.. L'or1line 1fol giorno rl'ca 
la discussione sul disegno di leg-gc: • !lfodifl­ 
cazioni di a,zgiornam:•ntJ e perfezionamento 
alla leggo sull'OriPra nazionale prr la pNte­ 
ziono cl<•lla mat.1irnitil. e d1•11'infa.n7.ia •. 

Pr<>g.) il senatore R<1gretario ficalori di d:trno 
lettur~. • - 

SC'ALOIU, Rl'!Jrrtarin, legge lo Stampato nu- 
7/lero J.571. 
PRESIDE~TE. È apPrta h• disl'ussi•llll' 

gt>n<>ri\le su questo disPgno di h•ggo. Xessnno 
chicdcn1lo di parlare, la diehin.ro chiuHa. PaR­ 
s1•remo allu. ùi>1cussione ·df'gli articoli, che ri­ 
leggo: 
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Art. 1. 

X cl secondo comma doli 'articolo l della 
lPgge l O dicembre 1!12\ n. 2277, alle parole 
«Avvocatura Erariale » sono sostituite le altro 
• A vvocatura dello Stato ~. 

(Approvato). 

.Art. 2. 

All'articolo 2 della leggo, modificato con 
1 'urtioolo 1 dcl Regio decreto-legge 21 otto­ 
hre 1()2G, n. 190•1, ~ sostit.nit.o il seguente: 

• J, 'Opera Nazionale è amministrata da un 
Consiglio centralo composto di 13 membri, 
nominati con decreto Reale, su proposta del 
ministro per l'interno, e dealgnnti: uno dal 
segretario del Partito Nazionale Fascista; due 
dal minist.ro per l'interno, e cinque, rispetti­ 
vamente, dai minlstri per gli affari esteri, per 
le finanze, per la giustizia, per I'educazlono 
Nazionale e per le corporazioni, seeglìendolì 
nel personale <folle relative amministrazìoni di 
grado non inferiore al 6°; uno dalla Cassa. 
nazionale llcr le assicurazioni sociali e 11110 

dalla Croce Rossa Italiana; tre sono scelti dal 
ministro per l'interno· tra le persone special­ 
mente competenti nelle disciplino relat ive alla 
assìsteuza della madre e dcl Iaucinllo, 

I membri del Consiglio si rinnovano per 
intero ogni quadriennio e gli uscenti poR~()DO 
essere coufermuti. 
Il presidente e il vice presidente, da sce­ 

glìors! fra i conaìgtierì, sono nominati con 
decreto Reale, 811 prupoata del ministro IWJ" 

l'interno, durano in carica quattro anni e 
possono essere eonù-rmat.i. 
In seno al Consiglio centrale, è cosi ituìta 

una Giunta eseeut.iva, composta dcl preaidento 
e del vice presidente dello stesso Consiglio o 
di un membro del Consiglio designato dal mini­ 
stro per I'interno, il quale nominerà puro un 
supplente, scegliendolo tra i co!_].l;iglini. 

Xei casi di urgenza, la Giunta eseoutiva 
può prendere tutte le deliberazioni che spet­ 
terebbero al Consiglio centrale, sai vo a sut­ 
toporle a quest'ultimo nella sua prima adu­ 
nanza. per la ratifica. 

Decadono dalla carica i membri del Consiglio 
e i membri della Giunta, i quali, senza giust.ìfì­ 
cato motivo, non intervengano a tre sedute 

conseeut ive. La decadenza è pronunciata <l:li 
rispett.ivi eonsossì: il ministro per l'interno la 
può promuovere. . 
Il preairlente, il vice presidente e i mcmhr~ 

del Consiglio centralo possono essere revocati 
con decreto Reale, 11u proposta del minist.ro 
per l'int.erno. Contro il provvedimento di re­ 
voca non è ammesso alcnn gravame, nè in 
via amminist.rat.iva nè in via gi11risdizionalo •· 

(Approvato). 

Art.. 3. 

L'articolo 2 del Il.cgio decreto-leggfl 21 ot· 
tobro 19::!6, n. mo-i, è mo<lifkato e compliit ato 
come .segue: 

• All'art.icolo 3 della. leggo (_. Ro~titnito il 
seguente: 
-~Sono con~iderati R<wi 1lnll 'Opcra Ni~zionalc 

coloro che con ehirgizioni e con pcriodid con­ 
t.ribut i concorrono al con~l>guimPnt.o dei fini 
doll'eutc. 

I. soci Ri diMt.inguono in hcnem,,rit.i, l'"rpetui, 
temporanei e giovanili. 

Sono soci hcnemeriti coloro che ahbiano 
elargito a favore dell'Opna una somma non 
inferiore a lire 10.()00. 

Sono snci per11Ctui coloro "11e vcrRino in 
uru1 sola volta una somma non inforiorc a 
lire 500. 

Rono sol'i temporarwi <~oloro che, me1liante 
sotto8crizione, Ri ohhlighino a pagare annual· 
mente fa 11omma di lire 60 ptir un periodo 
minimo di anni cinque. 

Remo soci giovanili i minori di anni 13 che 
corrispondano annualmente la somma di lire 10. 

J,e as8ocfo.zioni e gli enti morali poRRono c~­ 
~ere iscritti tra i soci vc1rsan1lo il doppio dcli:} 
somma richie~la pBr i sod individuali. 
J;Opera Nazionale a~>11!gna diplomi e meda· 

glie di benemerenza 11.i soci che se ne rt:ndano 
particolarmP.nt.e meritevoli e a coloro cho ab· 
biano procurato l'i8crizione di un numero rile· 
vanto di soci, o che, in altro modo, abbiano 
svolto una notevole e pl'oficua attfrit.à per i 
fini tlell'Oper:\. 
Il 1migidente dell'Opera 1!t'eglie un compo· 

nente del Con~iglio direttivo di cia~cuna Fede­ 
razione provinciale fra. i soei b11nemeriti, per· 
1wtui e temporanei residenti ntilla. provincia ». 

(Approvato). 



Atti Porlamentori Senato del Regno - 6359 - 

TORNATA DEL 6 APRILE 1933 t"E:GrsLATURA XXVIII - 1• SESSIONE }929-33 - DISCUSSIOm 

Art. 4. 

.A.ll'art.icolo 4 della legge, modificato con 
l'a ti r ,Jcolo 3 del Regio decreto-leggo 21 otto· 
bre 1926, n. 1904, è sostituito il seguente: 

• L'Opera nazionale: 
1° provvedo per il tramite dei suoi organi 

Provinciali e comunali, nei modi stabiliti nel 
regolamento, alla protezione e alla asaistenza 
delle gestanti e delle madri bisognose o abban­ 
donate, dei hamhini lattanti e divezzi fino al 
quinto anno, appartenenti a famiglie che non 
Possono prestar loro tutte lo necessnrìe cure 
Per un razionalo allevamento, dei fanciulli di 
qualsiasi età appartenenti a famiglie bisognose 
e dei minorenni fìsieamente o psichicamente 
anormali, oppure materialmente o moralmente 
abbandonati, traviati e delinquont i, fino all'et.i• 
di anni 18 compiuti. 
Con le provvidenze dirette a questi scopi, 

l'Opera Nazionale integra le opere già. esistenti 
di protezione della maternità e dell'infanzia 
e ne favorisce le iniziative; 

2° favorisce la ditTusioue delle norme e doì 
lnetodi scientifici di igiene prenatale e infan­ 
tili nelle famiglie e negli istituti, anche me­ 
diante l'istituzione di ambulatori per la sorve­ 
glianza e la cura delle donne gestanti, di scuole 
teorico-pratiche di puericultura e corsi popo­ 
lari d'igiene materna e infantile; 

3° organizza, d'accordo con le Ammini­ 
strazioni delle provincie, con i Consorzi pro­ 
vinciali antitubercolari, con le altre istituzioni 
IIlenzionate nei Regi decreti 30 dicembre 1923, 
nn. 2839 e 2889, nonchè con gli 'ufficiali sani· 
tari dci singoli comuni e con le autorità scola· 
Stiche, l'opera di profilassi antitubercolare del­ 
l'infanzia e la lotta contro le altre malattie 
infantili· 

' 4° invigila l'applicazione delle disposiztonì 
legh;lative e regolamentari in vigore per la 
Protezione della maternità e dell'infanzia e 
'Promuove, per il miglioramento fìsieo e morale 
dei fanciulli e degli adolescenti, quando ne 
r~vvisi l'opportunità, la riforma di tali dispo- 
8•zioni ». 

(Approvato). 

Art. 5. 

La lett0era b) del 1 o comma dell'articolo 6 
della legge è cosl modificata: 

Discussioni, f. 83a 

• b) di sovvenzionare le istituzioni, che 
dispongano di inadeguate risorse patrimoniali, 
anche sotto forma di concorso nel pagamento 
delle rette degli assistiti ». 

(Approvato). 

Art. 6. 

All'articolo 7 della legge, modificato con 
l'articolo 4 del Regio decreto-legge 21 otto­ 
bre 1926, n. 190-i, è sostituito il seguente: 

«L'Opera Nazionale provvede al consegui­ 
mento dei propr! scopi: 

1 o con un contributo dello Stato, deter­ 
minato annualmente con la legge del bilancio; 

2° coi fondi stansìatì, per l'assistenza dei 
fanciulli poveri, nei bilanci delle istituzioni 
destinate alla erogazione di sussidi di carat­ 
tere indeterminato, in forza dell'articolo 20 
dcl Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2841; 

3° con la percentuale degli utili di gestione 
dei Monti di Pietà di prima categoria riser­ 
vata, in base all'articolo 3 del Regio decreto 
14 giugno 1923, n. 1396, a favore delle isti­ 
tuzioni di beneficenza e assistenza sociale; 

4° con quella percentuale di utili netti che 
potrà essere annualmente destinata a 'suo 
favore dai seguenti Istituti di credito: Banco 
di Napoli, Banco di Sicilia, Banco di Santo 
Spirito di Roma, l\Ionte dei Paschi di Siena, 
Istituto di San Paolo di Torino, Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde: 

5° col quarto dello imposto di soggiorno 
e di cura, a norma dell'articolo 179 dcl Test.o 
Unico per la finanza locale, approvato con 
Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175; 

50 con le contribuzioni dei soci; 
70 con le rendite del proprio· patrimonio 

provenienti cla Insciti, donazioni, oblazioni, o 
sovvenzioni disposte a favore della stessa 
Opera Nazionale o a favore dell'infanzia. in 
genere, senza deterrninaaìono di enti o Iatit.uti, 
I fondi di cui ai nn. 2, 3 e 5 del presento arti­ 

colo debbono erogarsi per l'assistenza della 
maternità e dell'infanzia nelle provincie e nei 
comuni _in cuf hanno sede principale le istitu­ 
zioni da cui essi rispettivamente provengono o 
nei quali sono riscosse le imposte di soggìorno 
e di eura », 
(Approvato). 

2 ( . ... 
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Art. 7. 

L'articolo 5 del Regio decreto-legge 21 ot­ 
tobro 192G, n. 190·1 è abrogato, 
All'articolo 8 della legge 10 dicembre 1925, 

n. 2277 è sostituito il seguente: 
e In ogni provincia i compiti dell'Opera Na­ 

zionale sono attuati da una Federazione con 
sede nel comune capoluogo, costituita da tutte 
le ist.ituz ioni pubbliche e private aventi per 
fine la protezione e l'usili11tenza della maternità 
e dell'infanzia. 
La Federazione è retta da un Comiglio di 

11 membri, compresi il presidente e il vice 
presidente, che sono di diritto, rispettivamento, 
il Preside dell'Amminietraztone provinciale o 
un Rettore <la lui dt>lt•gat.o, e la. F'ìducìaria pro­ 
vinciale ilei Fa~d femminili o una suu delegata. 

Fanno parte di diritto del Consiglio: 
lo il consigliere di prefettura preposto ai 

servizi dell'assistenza e beneficenza pubblica; 
20 il medico provinciale; 
3° il Presidente del tribunale o un giudice 

da lui delegato. · 
Gli altri sei eomponeut ì sono nominai i, 

rlspettivamente, uno dal 8<'gret.ario dulia Fe­ 
derazione provinciale dei Fasci di eom battì­ 
mento, quattro dal Prefetto nelle persone di 
un medico spedalizzato in ostetricia e di un 
medico speèializaato in pediutria e di duo 
rappresentanti delle ìst.ituzionì pubbliche e 
private aventi per fine la protezione tiella 
maternità ed infanzia, uno dal Presidente del­ 
l'Opera N azionnle, stf'gliPndolo fra i soci 
esperrl io materia di aasistenza materna e in­ 
fantile, resident i no Ila pro vine-i a, in eonlor­ 
mit à al dìspnsto del precedente articolo 3. 

I membri non di diritto 1l11r-.i.110 in raric·a 
quattro anni e possono essere conformati. 

I componenti non di diritto dol Consiglio 
direttivo, i quali non intervengano, senza 
giustificato motivo, a tre sedute conseeut ive, 
decadono dalla carica. La. decadenza. è pro­ 
nunciata dal Consiglio; il Presidente dell'Opera 
Nazionale la può promuovere. 

Gli 111.e~~i eomponenti possono essere revocati 
dull'Inearico con decreto del Prefetto, contro 
il quale è ammesso ricorso al ministro per 
l'interno. 

Contro la determinaxione del ministro non 

è ammesso alcun gravami;, nè in sede ammini· 
strat iva, nè in R·eùe giurisdizionale. . 
La Federazione ha sede in locali forniti ed 

arredati gratuitamente dalla provincia e si 
avvale, per la l'Ha gestione, dell'opera do! segre­ 
tario e del personale dell'amminiHtrazion° 
prov i nei ale, 
Quando, pel funzionamento della Federa· 

zione, si renda neeessaria, in mancanza di pre­ 
stazioni volontarie, I'assunzione cli altro p1.•r· 
senale, l'Opera do~rà ~tahilirne i diritti e lll 
attribuzioni, con speciale regolamento da ap· 
provar~i dal ministro dell'interno, tli conrerto 
con q1rnllo delle finanze•. 
(Approvato). 

Art. 8. 

L'articolo 6 del Regio de('reto-lt·gge 21 11t· 
to f1re 1!)'.!6, n. 190-J, è abrol!:ato. 
All'art ieolo !} della IPgge l O dieemhre ]!):,!."i. 

n. 2:.!77, sono sostituiti i seguenti: 
•.Art. 9. ~ La Federazione provinriak: 

l 0 dirige e coordina le attività dl•i Co111i· 
t~iti eomunali di pat.ronato di cui all'artic·olo 10; 

2° provvede alla e8ernzione delle dispo~i· 
zioni impartite rlall'Optira Nazionale o al nor· 
m~~le svolgi11w11t-0 dei servizi di protezione e 
ll.l'~illtenza dt!lla. maternità e clella infanzia n1•l· 
l'ambito <folla provinda, dirigenrlo e coordi· 
nando le attività delle il!tituzioni pu hhliehe e 
private; 

a0 HPgnala all'Opt~ra Nazionale le idt.itn· 
zioni puhhlid1~ e private della. provincia, e le 
1wnmne che f(i rPndono benemerite dPlle opertl 
di a8~iKtenza della maternitl\ e d1.•lla infanzia, 
riforisee periodicamente sull'arnlamm1t.o dei 
11ervizi, propone i provvedimenti che rit.enl!a 
nt~1·eHsari per migliorarli e dà parere sullo do­ 
mande di sovvenzione prP~entat.e dallo dette 
iHl.ituzioni •. 
Art. 9-bia. - Il preMidm1te rapprPsenta la 

Federazione, provvede al diKhrigo degli affari· 
di ordinaria gl•8tione, e1mmina gli affari da 11ot­ 
t{!porni al Co1111iglio direttivo, formula le rela· 
tivo proposte, vigila Rul funzionamento. delle 
il!tituzioni pubhliehe e prirnte e dei Comitati 
di patronato i~tif.uiti con l'artil·olo 10 della 

. presente leggo ed in gotuire snlla aprlicazione 
delle leggi protei f.rici dt>lla matl'rnità e dcll'in· 
fanzia. 
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~ ei casi di urgenza, 11 presidente può pr;mlPre 
t~1tte le deliheraxioni che spetterebhero al Con­ 
s~glio dirett.ivo, salvo a sottoporle a quest'ul­ 
timo llella sua prima adunanza per la. ratifloa. 
Per I'esercizio della vigilanza, il presidente 

Può fare eseguire speciali ispezioni richiedendo 
anche, ove occorra, l'opera di uffici pubblici 
e _di ispettori governativi, con le modalità sta­ 
bilite nel regolamento. 
Per quanto riguarda l'applicazione delle 

'"irgi sul lavoro delle donne e dci fanciulli e 
sulla Cassa di maternità e delle altre leggi sul 
lavoro in g111111mlo, la vigilanza. è esercitata 
dagli Ispettori corporativi, ai quali il presidente 
ùi ogni Federazione provinciale deve segnalare 
le eventuali trasgressioni •. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Gli articoli 10 e 11 della fogge, modifìeat i 
rixpC'.ttirnmcnte con gli articoli 7 e 8 del Jfogio 
decret-0-legge ·21 ottohre 1926, n. 1 !lO~, sono 
SORt.ituiti con i seguenti: 

e Art • .10. - In ogni comune è costitllit.o, 
Per l'attuazione dei eornpit i della Fe1lcrazione 
Provindale, un Comitato cli patronato, compo­ 
sto di membri di diritto e di altri scelti dal pre­ 
sidente della Fedorazione stessa tra persone di 
i1tdisc118sa. probità o rettitudine, esperti in ma­ 
teria di asaistenza materna ed iufantifo. 

~fono lH)troni di diritto: il Segretario del 
Fas<·io di combattimento o 1111 suo delPgM.o, 
un magistrato o un euneìlìatore, designa: i dal 
Jirt>sidente del tribunale, I'uffìr-iale sanitario del 
comune, il presidente della. Congre~azione 
di Carità, il direttore diduttieo o uu maestro, 
un sacerdote che abbia eura di anime, desi­ 
gnato dal Prefetto, la. segretaria del Fascio · 
femminile. 

· Nei comuni nei quali occorra costituire 
Più di nn Comitato, i componenti dei Comitati 
aggiunti sono nominati dal Comitato indicato . 
al primo comma del presente articolo, cui 
Rpetta determinare, con deliherazione appro­ 
vata dal Consiglio direttivo della Federazione, 
il numero dei Comitati aggiunti e dei rispettivi 
componenti. 
La nomina dei patroni e patronesse non 

di diritto e dei componenti dei Comitati a.g­ 
giunti deve essere ratificata dal Con11iglio diret- 
tivo della Federazione •. 4 

«Art . .11. - Il podestà o nn suo delegato 
è Ili diritto presidente del Comitato di patro­ 
nato. 

In caso di assenza o di impedimento, lo so­ 
stituisce la Segretaria <lei Fascio femminile. 

Le nomine dcl presidente o del vice presi­ 
dente dei Comitati aggiunti sono fatte, rispet­ 
tivamente, dal podestà e dalla Segretaria del 
fascio femminilr., con la ratifica del Consiglio 
direttivo della Federazione •. 

« Art. I l-bie. - I Comitati di patronato: 
1 o organizzano e attuano, in tutte le forme 

consentite dalla presente lt•gge e dal relativo 
re~olamento, l'assistenza della matc>rnit~\ con 
ambulatori specializzati e adoperandosi perchè 
le madri allatt.ino i loro figli e questi siano sor­ 
vegliati e cura.ti, nel 1wriodo d1~ll'alla.ttamento 
e dopo il divezzamento, anche col concorso di 
iufermiere retribuite dall'Opera Xazionale e 
di visitatrici volontarie; 

!Jo esercitano una vigilanza igienica, edu­ 
cativa e morale sui fanciulli minori di quattor­ 
dici anni, collocati fuori ill'lla dimora dei g<•ni­ 
tori o tutori, prcsHo nutrid e alleva.t.ori o iHti­ 
tuti pul>blici o privati di h<'nPfì1·enza e aRRi­ 
st.cnza, e 11rovvedono all'assistc>nza, al ricovero, 
all'istruzione e àll'etlm·azione dei fanciulli 
abbandonati; 

3° curano l'assistenza e la protezione dei 
fanciulli anormali e dci minorenni material­ 
mente o moralmente abhandonati, esercitanito, 
in concorAo delle Congregazioni di carità, le 
attribuzioni prevhite dall'articolo 8 della legge 
17 luglio 18!10, n. 6972; 

40 vigilano sui fanciulli e adolescenti, 
dcnunziando, ove occona., all'autorità giudi­ 
ziaria, i fat.ti venuti a loro conoRcenza, che pos­ 
sano importare la perdita dll!la patria potestà, 
della. tutela legale e della qualità di tutore, e 
curano che, in questi casi, si provveda. alla 
lt!gale rappresentanza dei minorenni; · 

5° denunziano i fatti, pervenuti a loro 
notizia, i quali possa.no costituire contravven­ 
zioni alla legge sul lavoro dei fanciulli e alle 
altre disposizioni emanate a tutela di questi; 

6° a.~sumono tutte quelle altre iniziative 
che possano rendersi necessarie per la prote­ 
zione e l'assistenza. della. maternità e dell'in­ 
fanzia nei singoli comuni, e promuovono, 
quando occorra, <lai prefetti, i provvedimenti 
di cui all'articolo 27 dcl Regio decreto 30 di­ 
cembre 1923, n. 2841. 

'· 
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Nell'esercizio delle funzioni di protezione 
"dell'Infunaia, i patroni possono richiedere, ove 
occorra., il diretto intervento deglf ufficiali ed 
a.genti di polizia giudiziaria e degli ispettori 
corporativi i quali devono prestare la. neces­ 
sa.ria assistenza •. 
•Art. 11-ter. - I Comitati di patronato 

hanno sede in locali forniti ed arredati gra.· 
tuitamente dal comune e si avvalgono del­ 
l'opera del segretario e degli altri impiegati 
del comune », 

(Approvato). 

Art. 10. 

Al secondo comma dell'articolo 12 della 
legge, modificato con l'articolo 9 del Regio 
decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904, è 
sostituito il seguente: 
• La decadenza. è pronunziata dal Consiglio 

direttivo della Federazione su proposta del 
presidente •. 

(Approvato). 

Art. 11. 

All'articolo 13 della legge, modificato con 
l'articolo 10 del Regio decreto-legge 21 ottobre 
1926, n. 190·1, è sostituito il seguente: 
•Le funzioni dcl presidente, vice presidente 

• e dei membri del Consiglio centrale e della 
Giunta esecutiva dell'Opera nazionale, del pre­ 
sidente, del vice presidente e dei membri dei 
Consigli direttwi delle federazioni provinciali, 
nonehè quelle dei presidenti e vice presidenti 
dei Comitati di patronato e dci patroni e delle 
patronesse sono gratuìte s, 

(Approvato). 

Art. 12. 

Nel secondo comma dell'articolo 14 della 
legge, modificato con l'articolo 11 del Regio 
decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904, alla 
parole e dai patroni s sono sostituite le altre: 
e dai Comitati di patronato •. 
(Approvato). 

Art. 13. 

L'articolo 15 della legge è cosi moditìcato: j 
e Gli ospedali, asili di maternità. e altri 

, 5 

eo11,g<·~u-ri istltut ì hunno: l'ohhlil'o ili provvo· 
doro, nei limiti dei post i disponibili, all'as~i· 
stenza dello gestanti che abbiano compint~ 
l'ottavo mese di gravidanza, delle partorit'lnU 
e delle puerpere fino a quattro settimane dopo 
il parto, prive di una abitazione adatta alle 
loro «ondìslonì, ancorchè 11i tratti cli donne 
d11~, 1meondo lo norme stat ut.arie, non nhbia110 
titolo :~l rk-ovoro gratuil.o nell'Ist.ituto; ~alvo 
in questo caso, I'cmissìone dell'ordinanza o il 
diritto al rimborso delle spese di assistenza, a 
norma dell'articolo 34 dcl Regio decreto 30 di· 
cembre 1923, 11. 2841, e salvo il disposto del 
secundo comma dell'articolo 14 della presente 
legge•. 

(Approvato). 

Art. 14. 

Nell'ultimo eupoverso dell'articolo 17 dclh\ 
IPgge, allo parole: e articolo 389 » sono 11osti· 
tuit.e le altre «articolo 593 •. 
(Approvato). 

Art. J;i. 

L'articolo 20 della legge è eosì modificato: 
• li procuratore del Re deve trasmettere 

alla Federazione della proviueia di resi<lenza. 
del minorenne, per gli opportuni provvedi· 
menti di as11i11tenza, copia delle sentenze che, 
riguardo ad uno o ad entrambi i genìtorì, 
importino privazione dcl dirit.to di pat.rìr, po· 
tostà, della tutela legale e della qualità di 
tutore, in base agli artieoli;!8, secondo comma, 
32, 31, .541, 564, quarto comma, e ()69 dcl 
Codice penalo, 233 del Codice civile, 177 del 
Testo Unico delle foggi di pubblica sicurezza, 
approvato con Begìo decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, 1 e 2 della l1igge 21 dicembre 1873, 
n. 1733, sul divieto dell'impiego dei fanciulli 
nelle professioni girovaghe •. 

(Approvato). 

Art. 16. 

Gli articoli 21 e 22 e i commi soeondo, 
terzo e qnart-0 dell'articolo 23 della leggo sono 
soppressi. 
Nel primo comma dello stAs~o articolo 23 

alle parole • fanciulli e adolescenti • sono eosl i· 
tuite le altre •minori degli anni 16 •. 

~ 
k' '· •· 
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L'ultimo eommu dell'articolo 23 è sostituito 
dal seguente: . 
•I contravventori sono puniti a norma del­ 

l'articolo 689 del Codice penale s. 
(Approvato). 

Art. 11. 

~ el primo e secondo comma del! 'articolo !!-I, 
risp<'ttiva.nwute, alle parole e a fanciulli o ado­ 
lescout i » e e ai fanciulli e agli adolescenti, 
mìuorl di 15 anni 1 sono sostituite le altre: 
•ai minori degli anni 16 •. 

(Approvato). 
Art. 18. 

L'articolo 24-bis, aggiunto nella. legge con 
l'articolo 13 del Regio decreto-legge 21 otto­ 
bre 19!.?6, n. 1904, è soat.ituito con il se­ 
guente: 

«L'accertamento delle contravvenzioni pro­ 
viste nei precedenti articoli 23 e 24 e negli 
articoli 76, secondo comma, 78, 79, 101, se­ 
condo e terzo comma, del Testo Unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
Regio decreto l 8 giugno 1931, n. · 773, può 
essere promosso dall'Opera. Nazionale, alla 
quali', in ogni caso, le autorità locali debbono 
dare immediata not.iaia delle contravvenzioni 
accertate e dei provved ìmentì adot.tati n, 
(Approvato). 

Art. 19. 

II Governo del Re è autor-izzato a coordinare 
in Testo Unico le dispo~izioni della presente 
legge con quelle della. legge 10 dicembre 19'.!5, 
n. 2'.!77, dcl Regio decreto-legge 21 ottobre 
19'.!6, n. 1904, convertito nella. legge 5 gen­ 
naio 19'.!8, n. 239, e con tutte le altre disposi­ 
zioni legislative attinenti alla materia. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi. votato a. 
scrutinio segreto. 

Approvazione del diaegno di legge: • Istituzione 
di un Ente di previdenza a favore degli avvo­ 
cati e dei procuratori • (N. 11179). 

PRESIDE:XTE. · L'ordine del giorno reca. 
la diseussione sul disegno di ll•gge: ~ Istituzione 

8 

di un Ente di previdenza a favore degli avvo­ 
cati e dei procuratori •. 

Prego il senatore R!'gretario Sealori di dame 
lettura. 

SCALORI, segretario, legge lo Stampato 11u­ 
meto 1579. 
PRESIDE~TB. È aperta la discussione ge­ 

lll'T;~Je su questo disegno di lcgire. Nessuno 
1·hiPtll'1Hlo di purlare, la dichiaro chiusa. 1'(1,11· 
scremo alla diseussiouc degli urt icolì, che ri­ 
leggo: 

Art. 1. 

J':; lstltutto un Enti' tli prevideuza, al quale 
>10110 isnitti di uffìvio tutti gli avvocati ed i 
procnratorl che 11ia110 h1t'ritti negli albi, 
L'Ente provvederà ad erogazioni · tempo· 

ranee o continuative a favore dei detti pro­ 
fessionisti e delle loro famiglie, nei casi e con 
le modulità che saranno stabiliti a termini 
dell'articolo 2. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo dcl Re è autorizzato ad emanare 
tutte le ulteriori norme occorrenti per l'orga­ 
nlzzazione ed il funzionamento dell'Ente ili 
pi-evideuza e per la disciplina delle erogazioni, 
arl imporre eontrihut.ì a carico <11.•gli Iscritt], 
xtabih-ndo snnaionì discìplìnat-l pc! caso di 
ìnmk-mplenza, e a determinare contrìbutì pPr 
clascun gimlizio da pagarsi, a favore dell'En- . 
te, dall'uvvoeato o dal procuratore, all'atto 
della iHerizione della causa a ruolo o della co­ 
stituzione in giudizio. 
Quest! ultimi rontrihnti non sono ripetihili 

da Ile pa1·ti. 
Polrunno inoltre e:.Here impoHte Jlt'l'Cl'ntuali 

a farnre dell'Ente Rnlle retribuzioni Jiq11i1lute 
agli a\'\'ocat i etl ai prornratori per lncarirhi 
loro conferiti dall'aut01·it\ giudiziaria. 

(Approvato). 

Art. 3. 

J>al giorno della pnt..hlicazione di questa 
legge non potril csi,icre concesso il riconosci­ 
mento atl alcuna nuorn h~t.it.nzioue che 11otto 
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qualsiasi forma si proponga le stesse finalità 
dell'Ente di previ11Pnza pPr gli avvocati e l 
procuratori. 

Le istituzioni di qualsinsl RIH'Cie, attualmen­ 
te eslsteuti, che provvedono comunque a scopi 
di previdenza e Ili asaistenza a favore degli 
avvocati dei 11r111·111·11tori e delle loro famiglie. , . 
continueranno a svolgere la 101·0 attività He- 
condo i propri statut ì per la durata di 1111 

anno dal giorno dell'entrata in vigore dclii' 
norme da emanarsi dal Governo dcl Re ai 
1-1e11Hi dell'articolo 2. 'I'ruscorso tale termine, li' 
dette istituzioni 11i Intenderanno soppresse ed 
i loro patrimoni saranno devoluti all'Ente di 
previdenza istituito con la presente legge. 

(Approvato). 

Art. 4. 

l't•t•sso l'Ente tli previdenza potrà essere 
istttuitn, sevondo le norme <la emanarsi dal 
Governo del Re, una Cassa per la concesslon« 
ili p<•nHioni agli avvocati ed ai procuratori, 
quando le condizioni finanziarie dell'Ente lo 
consen tirunno. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Ai componenti degli organi preposti alla 
direzione e all'atamìnlstraelone dell'Ente lii 
previdenza o della CaHHa pensioni non Rari\ 
corrlsposto alcun compeuso : le loro funzioni 
saranno esercitate gratuitamente. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Le norme da emanarsi a termini della pre­ 
sente legge saranno date 1·011 decreti Reali, 
su proposta dcl MiniHtro <li grazia e giustizi.a, 
<li concerto con i Mìnlstrì per le finanze e per 
le corporazioni. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio ~egrE>to. 

7 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1791, che autorizza la co­ 
struzione del tratto del viale litoraneo Marina 
di Massa-Viareggio, in comune di Forte dei 
Marmi» (N. 1499). 

PR E~I D EXT E. L'ordine <l1·l giorno re1·;~ la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in Ieg:.:e dcl RPgio decreto-legge ::?::? dicembre 
1932, n. 1791, che autorizza la eostruztone del 
tratto del viale litoraneo )farina <li Ma~8a­ 
Yu1rt>ggio, in comune di Forte dei l\larmi ». 

Prego il senatore 1wgretario Hcalori di darne 
lettura, 
8CALORI, seqreiario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n, 1791, che autorizza la 
spesa per la costruzione del tratto del viale 
Litoraneo Marina di Massa-Forte dei Marmi­ 
Viareggio, in comune di Forte dei Marmi. 

PRESIDE~TE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge, Nessunn chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa, Jl disegno di 
legge sarà. poi votato a sorutlnlo segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 marzo 1933, n. 184, concernente l'istituzione 
di un premio per la seta prodotta nel Regno 
con bozzoli italiani del raccolto 1932 • (N.1590). 

PR E81DEXTE. L'ordine del giorno reca 
ho dìscussione 11111 disegno di legge: • Conver­ 
siono in lcirize del Rt>gio <ll•c·reto-legge 20 marzo 
1933, n. 184, con<'Prnt1nte l'iHtituzione di un 
premio per la KPla. prodotti• noi Hegno con 
bozzoli italiani del rareolto 1932 •- 
Prego il senatore segretario 8!'alori di darne 

lettura. 
8C.ALORI, lll'!Jfl'liirio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 marzo 1933, n. 184, concernente la istitu· 

· zione di un premio per là seta prodotta nel 
Regno con bozzoli italiani del raccolto 1932. 

"' .-. 
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PR.E8IDEXTE. È aperta la disrus8ione su 
qUl\Rto disegno di legge. ~ éssuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lPgge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in)egge del Regio decreto-legge 
2 marzo 1933, n. 201, recante provvedimenti a 
f11.vore del comune di Campione• (N. 1591). 

PRE~IDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
diRCUHHione sul disegno di J('ggti: u Conversione 
in legge dr! Regio decreto-ll'gge 2 marzo l 93.3, 
n .. 201, recante provYPdimPnt.i a favore del eo­ 
nume di Campione •. 

Prego il senatore st>grctario Sealori di darne 
lettura, 

SCALORI, segretiirio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 marzo 1933, n. 201, recante provvedimenti 
a. favore del comune di Campione. 

PHEHIDE~T K È aperta la discussione su 
questo disegno di lPggt>. Ni>s>iuno chiedendo 
di parlare, la dir-hiaro r-hiusa. Il disegno di 
IPiri?e 1mrà poi votato a. serutìnio 1wgn•to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 5, concernente la costitu­ 
zione dell'Istituto per la Ricostruzione Indu­ 
striale con sede in Roma• (N. 1570). 

PRESIDEXTE. L'ordine dtil giorno reca la 
discuxsione sul di segno di lrgge: • Con versione 
in lt•gge dl'l Rt>~io dec·reto-legg<1 23 gennaio 
I 933, n, à, eoneernente la oost ituainne d1•l­ 
I'Txt it ut.o per la Rir-oxtruaione Iudustriale con 
sedti in Roma. •- 

Prego il senatore sogretario 8eitlori di durne 
lettura, 
S(' A [,OJU, segrrforiu: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio docreto­ 

legge 23 gennaio 1933, n. 5, concernente la 
costituzione dell'Istituto per la ricostruzione 
iudustriule. 

8 

I PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legre: 
• Assimilazione alle cartelle di credito fondiario 
delle obbligazioni emesse dalla Sezione Finan­ 
&iamenti Industriali dell'IStituto per la Rico­ 
struzione Industriale • (N. 1588). 

PRE8IDE~TE. L'ordine del giorno rPca. la 
diseussione sul disegno di legge: • A1111imila­ 
zione alle cartelle di eredito fondiario delle 
obbligazioni emesse dalla. Sezione finanzia- 

. menti industriali dell'Iatituto per la Ricostru­ 
zione Industrlale ». 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

8CALORI, seqretorio: 

.Articolo unico. 

Le obbligazioni emesse dalla. Sezione finan­ 
ziamenti industriali den:rstituto per la rico­ 
struzione industriale sono assimilate, ad ogni 
effetto, alle cartelle di credito fondiario, e sono 
ammesse, di diritto, alle quotazioni di borsa. 
Esse sono comprese fra i titoli sui quali l'Isti­ 
tuto di emissione è autorizzato a fare antici­ 
pazioni, e pos11ono essere accettate quali de­ 
positi cauzionali presso le pubbliche ammini­ 
strazioni. 

Gli Enti, di qualsiasi natura, esercenti il 
credito e le assicurazioni, nonchè gli Enti 
morali, sono autorizzati ad investire le proprie 
disponibilità in obbligazioni della Sezione, 

j anche in deroga a disposizioni di legge, di re­ 
. gola.menti o di statuti generali o speciali. 
· Le obbligazioni emesse dalla Sezione sono 
esenti da qualsiasi tassa, imposta o tributo, 
presenti e futuri, spettanti sia. all'Erario, 1ia 
agli Enti loca.li. 

PRESIDENTE. È aperta la diRcussione su 
questo diHegno di lt1gge. Nessuno chitldendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Votazione a scrutìuìo segreto. 

PRESIDEXTE. Procederemo ora alla vota­ 
zione dei disegni di legge rinviati allo scrutinio 
segreto. 
Dichiaro aperta fa votazione. 

Chiuaur& di votazione. 

PRESIDE:NTE. Dichiaro chiusa la vota­ 
zione. 

Prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne. · 
I senatori segretari fanno la numerazione dei 

1!oti. 

Hanno preso parte a Ila votazione i sena· 
tori: 

AhiRso, Acton, Alhini, Albr-iccì, Ancona, 
Antona Traversì, Arrlvabcne, Asìnm-ì <li HPr­ 
nezzo. 

BaccPlli, Basttanelll, Ilazan, .nerio, Bcvio· 
ne, Biscarettì Guido, Blscarett! Roberto, Bo· 
nardi, Bongiovanni, Bonin Longare, Bonzani, 
Borsarelli, Brusat i Roberto, Brusatì Ugo. 
Callase, Camerini, Canevari, Carlettl, Casa· . 

nuova, Casertano, Cassis, C11Mtelli, Catellani, 
Cavallero, Cele11ia, Cesareo, Chersì, Ciun, Cip· 
pico, Ciraolo, Cirmeni, Concini, Corbino, Cre­ 
duro, Oremonesi, f'rPspi, Crlspoltl, Cr-ispo 
Moncada. 

Da Como, D11 llr>lio Alfredo, Dc Bono, J)p 
l\larinis, De Martino, J)p Vito, Di ,Rngno, Di 
Do1111to, Di Frassineto, Di Tiohilnnt., Di Tl'r· 
ranova, Di Vico. 

Facchinetti, Faf'lli, Faggel11i, F11 lr-ìoni, 
Fara, Ferrari. 
Gallenga, Gallina, Gaspar-ini, Gatti ~alva­ 

tore, Gentile, Giampietro, Ginori Conti, Gior- 
1la110, Guaecero, Gualt im-i, Gngl iehui, Guidi 
Fabio, Guidi Ignazio. 
Imperlali. 
Joele. 
Larussa, Libertini, Lissi«, Lueiolll. 
llalago<li, l\Iamhretti, l\lanfroni, l1'111i.:o, 

lforagliano, Marcello, :Marchiafnva, Marconi, 
!\fariotti, l\laroz:r.1, Mayer, M nzzueeo, !\ff'nozzi, 
lf P.MNPilnirlia, Mìlauo Franco 11'Aragona, !\1i· 

9 

li:rni, Millosc\·i1:h, !\fontrPROI', ::\lori, l\lorpuri,to, 
llorrone, l\l osca, l\loRconi. 
Nicastro, XomiH ili CosHilla, Nowlli,. X1111· 

:r.iante. 
l'aiR, l'aRserini An:;!Plo, Pavia, l'Prla, l'l'Rta· 

loir.za, l'ironti, l'oggi r.l'Ral'<', l'orro, Pnjia, l'n­ 
ricP!li. 

Quart.ieri. 
Haineri, Hicci Corra1lo, Homco, Rota Fran· 

cesco, Hota GiuReppe, Unsso. 
Sailer, Salata, Salrngo Raggi, Sanarelli, 

8anjm;t, San l\Iartino, Santoro, Hcaùuto, Sca­ 
lori, 8cavonctt.i, Schanir.er, Hl'iuloja Vittorio, 
81'ehi, 8ilj, Simonetta, Sirianni, Ritta, Solari, 
8pirito, Strampelli, Snardo. 
Tacconi, Thaon di Hl'Yel, Tofani, Tolo11wi, 

TomaRi 1ll'lla Torretta, Torlonia, Tor-ri>, Tosti 
di Valminuta, Trcccuni. 

Vaccari, V1•11t.111·i, Yemd, \"id11i l\larco Ar· 
turo, Vism·chi. 

Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votasione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il ri:mltato dlllla 
votaziom1 a scrutinio Rcgrl'to Kui HPgtwnti di­ 
KPgni di lt•gge: 

Autorizzazione al Governo del Re ad ema­ 
nare il Testo Unico delle disposizioni legislative 
sull' ordinamento e sul funzionamento delle 
Scuole italiane all'estero ( 1562): 

Senatori votanti . 165 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato 11pprova. 

l(ll 

4 

Istituzione di una categoria di personale 
con le funzioni di direttore di Aeroporto civile 
(1589): 

Senatori votanti 165 

1'"avorevoli 161 
Contrari 4 

Il Henato iipprovn. 

I 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza la 
8Pesa di lire 2.200.000 per la costruzione della 
strada di a Fantiscritti » ~ttraverso la ·zona 
marmifera, nel comune di Carrara (1517): 

Senatori votanti 165 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

160 
5 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 gennaio 1933, n. 40, recante l'autoriz­ 
zazione all'Istituto di Credito Navale ad emet­ 
tere una serie speciale di obbligazioni per 
lire 200.000.000, da destinarsi a mutui a fa­ 
Yore di Società di navigazione di nazionalità 
italiana (1548): 

Senatori votanti . 165 

159 
6 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1956, che proroga 
Per un altro anno la concessione del premio di 
navigazione a favore delle navi mercantili da 
carico (1549): 

Senatori votanti 165 

Favorevoli 
Contrari . 

161 
4 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 5 gennaio 1933, n. 80, che ha dato appro­ 
vazione agli Accordi stipulati in Roma tra 
l'Italia e l'Ungheria in data 12 novembre 1932, 
Per regolare alcune questioni derivanti dalla 
!rUerra (1565): 

Senatori votanti . 165 

Favorevoli 
Contrari 

a Senato approva. 

160 
5 

Disctusioni, f. 836 10 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 19:14 (1575): 

Senatori votanti 

Favorevoli 

165 

157 

8 Contrari • 

ll Senato approva: 

Modificazioni di aggiornamento e perfe­ 
zionamento alla legge sull'Opera nazionale per 
la protezione della maternità e dell'infanzia 
(1574): 

Senatori votanti. 165 

Favorevoli •. 
Contrari •.. 

Il Senato approva . 

161 
4 

Istituzione di un Ente di previdenza a ·fa­ 
vore degli avvocati e dei procuratori (1579): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

165 

I !'i!) 
6 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1791, che autorizza 
la costruzione del tratto del viale litoraneo !\fa­ 
rina di lfa.'!Ba-Viareggio, in comune di Forte 
dei Marmi (1499): 

· Senatori votanti 165 

iss 
7 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 20 marzo 1933, n. 184, concernente l'isti­ 
tuzione di un premio per la seta prodotta nel 
Regno con bozzoli italiani del raccolto 1932 
(1590): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

·Il Senato approva. 

165 

159 
6 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 

legge 2 marzo 1933, n. 201, recante provvedi­ 
menti a favore del comune di Campione 
(1591): 

.Senatori votanti 

Favorevoli. 
Contrari. . 

Il Senato approva. 

165 

160 
5 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 1933, n. 5, concernente la co­ 
stituzione dell'Istituto per la Ricostruzione In­ 
striale con sede in Roma (1570): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

· Il Senato approva. 

165 

159 
6 

Assirnilaztone alle cartelle di credito fon­ 
diario delle obbligazioni emesse dalla Sezione 

Finanziamenti Industriali dell'Istituto per la 
Ricostruzione Industriale (1588): 

Senatori votanti 165 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

160 
5 

Convocazione a domicilio. 

PRE:-:;IDE~TE. Avewlo esaurito l'ordine 
dPl giorno il Senato sospende i suoi lavori e 
sarà. convocato a domicilio. 

La seduta. è tolta (ore 18130). ---.. 

Prof. GIOACCHINO LAURBNTI 

Ca.po dell'l:tl!clo del RNcconll. 

11 

, 


